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GIUDICATI DEL SENATO 
IN MATERIE CRIMINALI 
ED ANCHE PER FATTO DI GIURISDI'LIONE~ 
N lH delitti di Aborto sono di tutta necessità, 
e la visita della puerpera , e del feto , e giu- Aborto procu .. 
dicio di perito , tanto per il delitto, che per mo. 
il delinquente , come nella prima parte di questo 
trattato ho detto. 
Fisco di Castelnuovo di Scrivia contro Annun-
ziata Gorano , contumace ed inquisita di avere 
rovesciata sopra uno scagno Catterina Caldriola, 
e messole un ginocchio sul ventre, averla com-
pressa sì gravemente , che abortì quattro gfotni 
dopo. 
Senatus 14 marzo 1774, referente D . .Buglioni. 
anni 7 bando. 
Si deYe negli adulterj fare differema dal ca-
so , in cui il fatto è ncculto, dall'altro in cui .Adulteri: 
è pubblico, e d' ammirazione; nel primo caso, 
e così in tutti i delitti di questa specie , per 
più sic~ra c~utela devono i ~iudici_ informarne 
il Mag1strato , pre-vedendos1 massime che ne 
potesse dal procedimento derivare scandalo. 
Fisco di Garlasco contro Gioanni Angelo Ad~lcerio inti: 
ditenµto, ed inquisito di pratica disonesta colla propno. 
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figlia nubile Qioanna Re; essendo il ditenuto 
·;immogliato; motivo per cui quest' adulterio si 
thia:rp.a improprio. 
- S,natus 18 agosto 1788, referente D. Chia ... 
J:,rera , mesi ~ei carcere. 
• · 
1 Fisco di Pallanza contro Tacchino, e Dome-
nica GaHo , hH1uisiti . di pratica. disonesta fr~ 
loro , essendo ammogliato il Tacchino. 
· ·s enatus 21 maggio· 1789 , :referente D. Fran.,,.. 
.cesetti , al Tacchino mesi sei . di bando con fa-
~oltà. alla sua m.oglie di richiamarlo dopo tre 
mesi , ed alla Gallo du~ mesi di bando. 
Fisco di Lozzolo ooµtro Lorenzo Avondo; 
inquisito di avne avuto commercio con Angela 
Debernardi figlia nubile , previa promessa di 
sposar!~. · 
Sena!us 2 giugna 1753, referente D. Vacha, 
~ondannò Lorenzo Avondo a doverla dotaré 
ove non eleggesse di sposarla. 
Fisco del Vicariato contro l' ebreo Moise 
~_omm!lr~iocar~ !.fodro$ , e Marg-he1ita Migliotta inquisiti di 
,1ale, • l . 
· · ~ommerc10 carna e. 1 
Sene.tus 4 febbrajo' 1754, condannò 1' ebreo 
r.forbos nella pena d' anni due di galera , e la 
Migliotta due· anni d1 carcere , stante che vi 
~ra qu,dche prova , che la Migliotta era sos-
petta di vita disonesta. 
Fisco cii Vercelli contro Domenico Valnigra, 
J'pli~llqiia.. inqtlisito di varj furti., e di poligamia. 
Senatus 25 gennajo 1774 , referente D. Pe-
retti, condannò il suddetto per i fo~ti , e per 
la poligamia ha rimesso la causa alla Curi~ 
~cclesiastica senza avere però emanata alcuna 
f;lrdinanza, 
'flatto con cbu- . Fisco di Torino contro il contumace Ludo-
fe!}so. vico Morello , inquisito di aYef rapjto Ann~ 
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·Maccagno con suo consenso ad effetto di spo-" 
sarla ad insaputa del padre. ., Af 
Senatus 22 febbrajo 1772, referente D. Perett1,. 
mesi tre carcere. 
Fisco di Torino contro il di tenuto Giacomo Ratto vit1lt111ro·. 
Tellaro , inquisito •del ratto violento della :tlglia 
nubile Maria Anglesio. 
, S enatus 1772 , ìeferen:te D. Biandrà , galera 
anni 3. 
Fisco di Racconigi contro Stefano Grande , Ratto d} lll!a 
inquisito di avere rapita la moglie di Andrea donna mamata. 
Costantino con mali trattamenti al marito ; 
ayendo più -v-olte àvuto commercio colla mede-
sima. 
Senatur H) febbrnjo 1788, referente D. Ca-
sella, anni IO galera, sul fondamento d' altro 
giudicato delli 14 marzo 1778. 
Fisco di Cuneo contro Sebastiano Binello; Stupr<>', 
inquisito di stupro in nundum viri potentem. 
S,matus 15 dicembre 1755 , ref. D. Deasti , 
anni 7 galera. 
Nello stupro, ed incesto due sono 1e violenie 
secondo la massima assentata da tutti i crimi-
nalisti che possono concorrervi , l'una di posi-
tiva fo rza , l'altra di persuasione, tanto nell' 
uno , che nell' altro caso il Magistrato suvle 
punire soltanto H delinquente , e non la figlia 1 
la quale è· pure soggetta a: pena 1 esclusa una 
delle violenze.-
Fis co di Cossato contro l' i-nvrgilatore delle Stupro violeftfo' 
R egie gabelle Gioanni .Angelo Costa , inquisita 
di stupro l'iolento c01la nubile , e mendica 
A ngela Molino , con lusing.he , e promessa di 
copiosa elemosina, essendo d'anni 14, e di 
buone qualità . 
. \ en.atus 22 man.o 1775, referente p. Chiooio,. 
~nni 5 galera. 
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Stupro atten-- Fisco di Torino c·ontro Gioanni Antonio Pr~ 
iato. liasco ditenuto , · ed inquisito di attentato stupro · 
con Maria• Bell.Q minore d';mni 8 previe minaccie 
e lacerazioni con comuniGazione della lue ve: 
nerea. 
Senatus 14 maggio 1788 , referente ·D. Chia• 
brera, anni 5 galera. 
Bei;ialit' e 
0
_ Vi so,no pure altri delitti di questa tempra , 
db in:a. a s come sarebbero la sodomia, e la bestialità , ed 
Jirmi~ 
occ'orrendo il caso , dovrànno i Giudici infor-
ma.rne l' Avvocato fiscale generale , il quale 
suole farne rrlazione a S. M. •, _ la quale con . 
siio Regio viglietto delli 19 aprile 1747 htt 
ordina~Q non _doversi ulterior~ente _pr~cedere 
per evitare ogni scand-alo, prat1candos1 dt prov~ 
vedere in ques.ti delitti economicamente. 
Fisco 4' Ivrea· contro Alberto ,t\rnut.zi , dite .. 
nuto, ed inquisito di porto di pistola·. 
Senatus 23 marzo 1790, lo ha considentcJ 
soldato di giustizi(a , perchè sebbene dispensaM 
dal servi1-io , era ancora applicato alla brigata: 
d'Ivrea. 
f'( • :r C'. Fisco di Giaveno contro :francesco Bruino, 
nr mt ua 1aoco d • • • d. • • . 
, i1-1J-b1li allo s1>aro. contumac.e, e rnqms1to 1 mmacc1e con pistola giudicata inatta allo sparo. 
Senat~s 20 marzo 177.2, referente D. VuÌpio, 
un' anno di bando. 
Fisco di Godiasca contro il ditenuto Antonio 
Scupelli inquisito · ili abusiva delazione di pis-
toletto ~tto allo sparo , · ma col difetto , che 
tosto inarcato , abbassava. 
Senatus 80 dicembre 1772 , referente D. Pe-
retti , inlz iberi solutis. '--
,trmi da fuoco Fisco di Oleggio cont ro Antonio Bianchi !~' 1tH! )s1i1 quoaJ soldato di giustizia contumace, ed inquis1to di 
,, 1so11um d. . l 
· · sctocamento 1 p1sto a contro un' al 10 ·so'Ldat& 
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di giusti-zia _nel loro quartiere • in rissa , e di 
averlo ferito sanabilnùmte con coltello. 
Senatus 24 gennajo 1774, anni 2 galera, per' 
lo scrocamento, non ostante il pexmesso i:iorto; 
e mesi 6 carcere per 1~ ferita. . 
Il porto d' armi d~ fuoco_ ta~t~ lu?ghe , che Armi permesse 
corte è permesso a1h soldatt di gmst121a armo- a chi, e quali. 
lati , ed a.i ioldati invigilatori , e questi ultimi 
mediante il permesso in iscritti da rapportarsi 
d~ tn: in tre mesi , essemfo sì agli uni , · che 
agli ·altri ptoibito il porto di coltelli, e simili. 
Fisco di Cavallermaggiore contrd il contumace A . .. . 
G. . . . . . d' . rm1 s,; m11111r-1oanm Batt1~ta Garnerd , 1nqms1to essersi sene a bella pomi 
in seguito a contrasto portato a munirsi di fu- e_ 11 ~ 11 forni: uso 
cile , e coµ questo andato in cerca del suo giovi. 
avversario, sen1,a avere sparato detto fucile, per 
essergli stato tolto da alcuni amici. 
Senatus 25 gennajo 17'J2, inhiberi solutis. 
Fisco di Torino contra Bìaggio Rossato , con- ?ma conii!'." 
tumace, ed inquisito di abusìva delazione di 
passacorda; si è eccitato il dubbio, se tale ar-
ma dovesse considerarsi fra il novero delle, 
armi proibite. 
Senatus 14 marzo 1780, inhib,; fine, ita in 
oa.u.sa fisco di Torino contro certo Franco,. 10 
giugno detto anno. · 
. 1~ ordine al~a _delazio!1e d'_ armi, sebbene .Prove perpotto 
51avt un teste dt vista, glUntan anche la con- d'armi. 
tumacia, non basta per qualificare uno convinto 
di delazione, ita pluries . 
enatus, ed in specii Fisco di Lonello contro 
N. 4 maggio 17:57 , rett! rente D. Mangiardi. 
Fisco dr Tolengo contro Gioanni Antonietto, Po.,t~ <l ' anil 
inqu isito di ferita san abi le con pistolc1 , senza c?n te,!ta ~enz'a• 
animo di offendere sovra una festa di ballo, mmo di oflt11d," 1~ 
ali' i\n~ela Muia At1tonietto, 
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Senatus 2 aprrle 1754, refer~nte D. Fal~um .... 
bel~i, 1o con~annò n.ell~ pena edittale per la de .. 
laz10ne, sebbene non v1 fosse testimonio , che 
abbia veduta la pistola, meno che ivi l'avesse 
portata. 
· Porto •d; anni Trattandosi di porto d' armi dell'istessa spe-
qucr a_d ,wmet-'um cie , è d' -uopo osservare sa per il primo p-0rto 
d~ll' m e!s11 spe- sono già spiccate IQlll'lettere inquisizionali , prima 
c1e, ed lll tempo l . .1 d Il . 1. diverso. ·e 1e segmsse 1 secon o porto, a ora s1 dup 1ca 
la pena all' inquisito , altrimenti non si duplica, 
e si pratica come negli · altri delitti. 
1 Qualora pei si tratta di porto abusivo di 
pistola , che porti per pena principale la ga-
lera , come per esempio in occasione di nozze, 
·e di altro porto seir.plice , che importi soltanto 
la pena di sessanta scudi, si condanna l' in-
quisito ad -amendue le pene , perchè si tratta 
· di delitto diverso ; tale è la massima di tutti 
i criminalisti sempre stata dal supremo Magis-
trato adottata. 
Se uno· per esempio fosse poi inquisito del 
porto di due coltelli , non si moltiplicano le 
pene quanti sono i coltelli , ma si condanna 
nella pena portata per la delazione d' un solo 
ita. · 
Senatus , nella causa fisco del borgo di S. 
Dalmazzo contro Spirito Bellona, inquisito del 
porto di due coltelli fuselati, 28 giugno 1774, 
referente D. Peretti, fu condannato nella pena 
d' anni IO di galera. 
Porto di pis:oJa · Fisco di Peveragno contro Dalmazz.o Pelle-
jn oc~asione di gtino , essendo stato co~andato di pattuglia 
Il 3ttugha. pell' inseguimento di ladri, essendosi seco por-
tata una p_istola , st_rada. f a~endo , l a sparò in 
aria, se gli formò mqu1s1210ne; auditus ex tr 
carç~re$. 
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Senatùs ~7 marzo 1762 , referente D. Cas-
t:èllani, fu conaannato nella pena edittale di scu-
di 60 colla sussidiaria d' anni due di galera. 
Sul punto -d' abusiva delazione d' armi da 1 ~ . . . d d. . Porto d armi' 
1 u?co , e !1~enzHme 1~ oss_o 1 cartatocc1e per e camtoccie peè 
ém a term1m d.el Regio editto 7 ottobre J 76 r , gli abitanti nelle 
§ 26 ( a cui non derogarono le Regi•e costi- terr~ de' tNpi 
tuzioni ) viene pressritta la pena d' un tratto santi. 
di corda, si è eccitato se la pena si dovesse 
duplicare , cioè una per la ritenzione , e l'altra 
per l' abusiva delazione. 
Senatus II aprile 177 r , negatii•e in causa fisco 
del Bosco contro il ditenuto Gioanni Lavello , 
stato condannato nella pena d'anni 5 di galera 
per la sola abusiva delazione. 
Fisco di Fellizzano pure ne' corpi santi con-
tro Alberto Pillotto , inquisito d' insulto , e 
· rninaccie di morte con fucile alla mano , e 
così di abusiva delazione d' esso, ed inoltre 
di ritenzione d' altro fucile in casa , in con-
travvenzione all' accennato Regio editto. 
Senatus 3 gennajo I 775 , juxta votum fìsci, 
credette bastare la pena per la d elazione, e 
lo condannò per amendue i capi nella pena 
d'anni 5 di galera. 
Le spese per porto d' armi siccome a termini s ,. t,. 
d ll . . . . 1. . pesep._r por., e e RegLe cost1tuz.10m 1b. 4, t1t. 34 , cap. tl' armi. 
13 , § 18 sono per metà a earico del padre 
dell' inquisito , si è eccitato il dubbio, se un 
inquisito , il di cui padre fosse morto , e 
coabitasse coll'avo, se questi fosse tenuto al 
pagamento della metà delle spese. 
Sen-atus negative, ed in specie in causa fisco 
di Brione contro Giacomo Bertolotto , inquisito 
di porto di pistola, referente D. Chiabrera. 
Essendo massima decisa dal fenato, che nel 
IO 
Caso di porto di fucile commesso da un figlio 
di famiglia , le spese non sono per metà a 
carico del padre come per fo altre armi. · 
Sparo di fucile · · ~~sco d_i Vigevano con.tro Andrea Antonietto, in• , 
aarico a sola poi- qu1s1to d1 avere, precedente contrasto, fatto uno 
vere, sparo di facile carico soltanto a polvere contro 
Gioanni Cornello , il quale rilevò una leggiera . 
macatura sullo stomaco. Fiscus, anni due galera. 
S enat1,ts 20 maggio 1796 , referente D. Ber• 
tolotti, attento carcere re/çixari essendo d~ nove 
· mesi che era di tenuto. · 
Sparo di fucile Fisco di Cocconato contro .Carlo Zucco ; in~ 
eon provocazione quisito di sparo di fucile CO~ ferite , a, CUI 
devenne perchè p·rovocato. 
Senatus 9 luglio. 1787, referente D. France-
setti , un · anno di catena , attesa la provoca:-
zione , e così fu giudicato per simile ratto h 
16, gennajo 1790, referent~ D. Carelli •. 
Grassazioni coM E massima del Senato , che quando st tratta 
ferite. di grassazion~ con ferite , od owicidio, an- . 
corchè il complice non . abbia causate térite, . 
resta. contabile della grassazione. 
Fisco d.i Asigliano contro Lorenzo Tamagno ~ 
e Gioanni ,Antonio Reinaldi minore d'anni r8~ 
Senatus I 1 agosto 1747 , al Reinaldi , perchè 
solamente complice nella., grassazione , anni 10 
di catena. 
GmS8'lionr'con Fisco di Pragelato contro Claudio Bertona , 
•michlio barbaro ditenuto , ed inquisito di grassnione con orni" 
cidio nella persona di Giuseppe Paschal , con. 
cui era associato facendo strada, avendo con 
b_astone causate al medesimo sei ferite per cui 
s1 rese defunto. 
Senatus 23 novembre 1759, morte, tenaglie, 
e quarti previa tortura in capo de' complici , 
essendolii detto omicidio co.osidera,to b_arbaro ~ 
I. 
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atteso che si associò· col suddetto; .sebbene· 
per breve spazio di tempo , e· si adottò la . 
massima di doversi dare l' esemplarità delle 
tenaglie negli omicidj proditori , barbari , od 
equivalenti. 
· Fisco di Barge contro Sebastiano Odono mi- Grassazione cor:.i 
nore d' asni 20, maggiore di 18 , inquisito di o_micidio prodito• 
grassazione con omicidio nella pe1sona di Pietro rio. 
Bareri con cui si era associato per viaggio , 
avendogli per dietro sparato il fucil~ , e de-
predati li denari. 
,Senatus 5 dicembre 17 59 , referente D. Cra• 
veri , morte , tenaglie ; e quarti. 
Fisco di Rocasparvera contro Daniele Dal- Grasmione. 
maz:io muto , e sordo a nati1-•itate inquisito di commessa ùa u,, 
grassazioni con ferite, e mali trattamenti. muto e iorde. 
Senatus 18 settembre 1759, ref. D. Peretti, 
anni 10 carcere sul riflesso che un muto , e 
.sordo a nativitate n on può avere piena notizia 
del disposto dalle leggi , e della gravezza del 
delitto , e pena per esso meritata , di modo 
che si stabilì la massima , che in tali casi 
fosse la pena arbitraria al Magistrato. 
Fisco di Strevi contro Lorenzo Montaldo , Matricidiò~ 
contumace , ed inquisito d' avere ucciso la 
pwpria madre, con cui prese ad altercare , 
dopo di avere tent~to di gettarla da un piano 
della scala, e gettatala con un .calcio giù della 
medef:ima le scagliò contro un matone , e 
tj_uindi scesa con furia la scala, averle causate 
con colpi di coltello barbaramente tre ferite , 
per cui si rese estinta. 
Senatus con ordinama 8 aprile 1788 ordini• 
il procedimento ex abrupto , e quindi con sen-
t enza delli 25 suddetto , referente D. Fran-
çesetti, lo condannò nella pena dèlla morte , 
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tenaglie, taglio della testa: ·, e· braccio d·estrò, ff 
questi affiggersi al patibolo , mandando abbru .. : 
ciarsi il restante -del corpo- , e spargersi le 
èeneri al vento , e descti versi nel primo ca-
talogo de' banditi , non ritardata l' esecuzione' 
iri effigi e. . . 
Non ando impune tale misfatto attesa là 
sl1a gravezza , mentre essendo caduto nelle 
forze della giustizia li 17 maggio succes$ivo; 
sotto li 24 f11 eseguita la sentenza.. 
Paricidio: Fisco di Cordua cGntro , Antonio Bovero ; 
inquLsito di p•aricidio , . e se ne ordinò il pro'."" 
cedimento e~ abrupto. 
Dal signor Av~·ocato de; po-veri si sono de-
dotte le buone qualità dell'inquisito , le cat-
tive del padre , l' e brietà nell' inquisito , e la 
circostanza di essere spurio. 
Senatus 4 giugno l759, , referente D. Man-
garda, ha rejetti i capitoli, come irrilevanti, e 
· lo condannò alla pena ordinaria. 
P ar icidie1 at~ Fisco di Br'oni contro Giuseppe Morino, 
rentaco. c-0ntumàce , 
1
ed inquisito di attentato paricidio 
barbaro , e proditorio. 
S enatus 2 agosto 1788" , referente D. Botto ; 
morte , amputazione del braccio, e mandato 
des-criversi nel primo cat alogo . 
Pe _, Qualora un :figlio giunge all'eccesso di per-
rcosse ""p'<I• •1 . . , . I àe. cuotere 1 propr10 gemtore , e massima de 
Senato , che oltre la proporzionata pena al 
medesimo arbitraria ,· si cond,rnna sempre m 
un' emenda da farsi nel tribunale secondo Ia-
formola prescrivenda dal Relatore. 
I nsulti ai geni• ~Quando poi si · tratta di semplici insulti fatti 
tik-0r i, dai figliuoli ai loro genitori , il Senato alle 
volte praticò di devenire ad una determinata 
peaà con facoltà al genitore di richiamare il 
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figlio dopo scontata . la metà , ed altre voltè 
prescinde da tale facoltà ita. 
Senatus 6 agosto . 1784 , sine facultate , 23 
febbrajo 1786 , cum facultate, ma sempre pres-
crive• la iOttomissione prima del rilascio. 
Fisco del Monastero di Vasco contro Gioanni Omicidio di uu 
Battista Zecchino , contumace , ed inquisito patrµo, · 
d~ omicidio bestiale con sparo di fucile nella i 
persona del prete Zecchino di lui patruo. 
Senatus 10 maggio 178g , ref. D . Chiabrera, 
morte , pubblica emenda , affizione del capo 
sul patibolo, e secondo catalogo. 
• Fi~c.o di_ Torino contro Giuseppe Storero , Omicidio per 
mqmsuo d1 avere precedente contrasto causate ferite .sanabili. 
quattro ferite state giudicate sanabili a certo 
Gribaudo , il quale per un tumore si rese de .. 
funto sessantadue giorni dopo. 
Senatus I agosto 1788 , referente D. Obert, 
anni due catena. · 
Negli omicidj colposi il Senato ha sempre Omicidj corposi. 
praticata la pena del bando ad tempus, ma se 
:vi co'acorre dolo, la pena è sempre afflittiva 
corporale. · 
Fisco di Cavallermaggiore contro certo Gas- Omicidio acci-
taldo , inquisito di avere ucciso con sparo di de_ntal~ per isba-
pistola Gioanni Diato , in circostanza che al- gho di personil. 
tercava con certo Granoto. 
Senatus 29 novembre 1788 , ref. D. Valsechi, 
anni sette di galera, dichiarandolo tenuto dell' 
omicidio, come se fosse seguito nella persona 
del Granoto. 
È massima assentata dal Magistrato che gli . Omicidio ~on 
omicidj in rissa anche si commettano soltanto pietre ? pugni, 
con pietre , o pugni , la pena è sempre d'anni 
cinque di galera ita. 
Ser,,atus nella causa fisco di Broni contro 
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Carlo Lòtlez.ano , ìnquisito di avere in contrasto 
ucciso con un . pugno Antonio Rossarolo , 26 
giugno 178-9 , referente D... Francèsetti , anni 
-cinque di galera. · . . 
Omicidj seguiti 11 Senato , qualora si tratta d' una ferita cau-
pl!r causa madia- sata con coltello non proibito , e che tale fe-
ta. , . rita fu causa .mediata 1 e non immediata della 
· morte occorsa al ferito. , praticò · sempre di 
conda-nnare l'inquisito nella pena della catena, 
!! non di galera s:i.lvo la ferita fosse causata 
con coltello proibito , o con arma da fuoço ; 
. ita in ispecie. . . 
Senatus II gennajo- 1788, ref. D! Botto. 
Mandatario. Fisco di Rochetta , contro Pi.etro Traversa,' 
ditenuto , ed inquisito di avere ucciso con 
sparo di fucile Mattia Colombo , di mandato 
di Francesco Colombo suo fratello . . 
e Senatus 29 aprile .1758, ref. D. M.angarda, 
morte, tenaglie , e quarti essendosi data l' esem-
plarità delle tenaglie ; perchè l' omicidio fu 
proditorio. 
Catalogo per Il solo omicidio proditorio porta la descri-
gli omicidj. zione del condannato nel primo catalogo de' 
banditi ad esclusione dell' omicidio premeditato 
barbaro , .ed insidioso. 




rato ge_nerale di guerra dC?D• 
gli omicidj, tro 11 so ato n P e Regie truppe Bernar mo 
Galliano , inquisito di attentato omicidio pre-
meditato con varj colpi di sciabla alla vedova 
Monte in Torino, a cui causò varie ferite sa-
nabili , congiunto il provat? pro_ditorio , ed il 
sospetto di attentata grassazione non provata. 
S~natus 31 marzo 17~9, morte, tenaglie?. 
affiz1one del capo al patibolo , sebbene in altri 
casi siansi ammesse le tenag-lie, saho sia se-
guito l' omicidio, 
• 
15 
Nel caso d' un omicidio com so da incerti Rei hlcerti. fra 
fra certi , si condannano tutti in una pena certi. 
straordinaria , e solidariamente nell' indenniz-
zazione, e così in caso di ferite, dovendosi 1a i I 
diminuzione di tale straordinaria regolare di 'I 
c:lue gradi dall' ordinaria. 
Fisco di Pi obesi contro Giorgio Gaja , inqui- Furti sacrileghi. 
sito di più furti , ed in specie del furto sacri-
lego nella parrocchiale di Villarperosa, da cui 
esportò due calici , e varie paramente , di 
notte , e con rottura. 
Senatus 17 settembre 1753, tortura ad eruen-
dum per il furto sacrilego , sir,. minus galera 
perpetua , esemplarità maggiori. ' 
· Fisco di s. Stefano Roero contro Francesco 
Andreani d' anni 24 , inquisito del furto sacri-
lego di due calici d' ottone colle due patene 
, inservienti alla celebrazione quotidiana , e di-
verse paramente , commesso nella sagrestia di 
qtièlla parrocchiale. 
Senatus 31 gennajo 1757, referente D. Viale, 
morte , non ostante la Regia patente 7 aprile 
1730 . 
. s~ nei _furti sacrileghi vi_ COOC_?rresse la gra- Esemplarità per 
v1ss1ma circostanza della d1spers1one delle par- i funi sacrileghi. 
ti cole, l'esemplarità, che devono accompagnare 
la pena della morte , sono l' emenda in tri-
bunale, secondo la formola da prescriversi dal 
Relatore , taglio del pugno destro , a:ffrz.ione 
·della mano al patibolo, ed abbruc1amento del 
corpo. 
Fisco di Lamporo contro Francesca Bonairon i Funi in chies,t. 
inquis ita dd fu rto d' una tela , che serviva di 
coperta all ' Al ta re , seguito in chiesa. . 
enatus 5 febbrai 1734 , non essenrfos1 con-








tulto Divino; ,-iesi · 4, carcere a. die det~ntionis , 
ed anni _5 di 'bando dagli stati. 
Fisco di Soglio contro Domenico Ronco, i~7 
qui.sito del furto · di sei c"ndele nellà p~rroc'l' 
chiale. '· -
· Sena'tus 29 luglio 175,2 ~ :referente D. Manettì, 
Galera perpetua. . ' 
Fisco di Panzone contro Beatrice Benza, in-
quisita del · furto di m:~a tovaglia sull' Altare 
della parrocçhiale. 
Sènatus. Carcere perpetuo~ 
Fisco di Sogl~o contro certo Maccari, inqui-
$ito del furto àel cereo pa?quale commesso in 
cliiesa. e ' 
S enatus. Galera perpetua. 
Fisco della Predosa contro Giorgio Albera, 
foquisito del furto di poche oncie di cereo 
pasquale, €d alcuni pezzi di lampada d'ottone 
derubati nella parrocchiale. 
S enatus 3 luglio 1735. Anni tre di galera. 
Fisco della Rocca Debaldi contro Maria Brac-
co , inquisita del furto di tre mantili nella 
parrocchiale. 
Senatus 16 aprile 1746. Fustigai.ione, ed anni 
cinque di bando. 
Fisco di Cigliano contro Giacintd Grassis mi-
nore d' anni 18 , inquisito del furto di candele 
sull'Altare maggiore della parrocchiale. 
S enatus 1 r maggio 1736. Un anno di catena. 
Fisco del · Vernante contro Gioanni Maria 
Ghibardo , inquisito del fùrto di due torchia 
in chiesa. 
Senatus 14 maggio 17-\6. Galera perpetua. 
Fisco della Rocca Debaldi contro Marco Ga-
fello minore d' anni 20, maggiore di 18 Ul~ 
quisito di furto di candele sugli Altari. ' 
- 17 
Senat~s ·17 giugno 1738. Mesi 3 catena. 
Fisco di Rosignano contro Pietro Baldi, con-
tumace , ed inquisito del furto cl' una parte 
delh veste di satino inserviente per la statuà 
di Maria SS.ma nella chiesa di s. Antonio. 
Senatus 8 febbrajo 1773, ref. D. Biandrà , 
non avendo considerata detta veste per cosa 
destinata al culto Divino, galera anni cinque. 
Fisco di Torino contro Ludovico Coppa , in-
quisito di avere nella chiesa dei ss. Martiri 
rotte tre lampadi, e quelle nascoste in diversi 
siti della chiesa, dove si fece chiudere il giorno 
antecedente , essendo· stato l'indomani arrestato 
ii; ~etta chiesa appiatato su d ' una guardarobba, 
s1 e proceduto ·ex abrupto. _ 
Senatus 6 gennajo 1 i92 , ref. D. Chiabrera , 
morte, non ostante l' eccitamento fattosi che 
il furto non fosse consumato , non avendo es-
portate le lampadi da detta chiesa , do,•e fu 
colto. 
Fisco di Vercelli contro Giuseppe Antonio Furtidomestici. 
Ferraris ditenuto , ed inquisito del furto di 
varj effetti del valore di 11 90 , a pr giudizio 
d'un mugnajo, al di cui servizio si trovava 
come garzone. 
Senatus 19 agosto 1788 , referente D. Casella, 
anni 10 di galera. 
Fisco di Stradella cr'ntro Pietro Gioan f'ti ì , 
inquisito del furto c0mm esso ;\ prPgi <frtio di 
Paolo Fiori , al di cui serY11.10 si tron-, \..1 in 
qualità di ganone l-JP.T la condotta <l Ile brc-Lie 
mulatine, di Vlrj denari , ed f ff -tli del ùre 
di lire 100 , m· nore d' anDi 20 , .iggi,He 
d' anni 18. 
Senatus 5 magg10 17S5, 1 Pf. • ..,tJ~i..br .i , 






Fisco di Monc-alvo contro Abria Garina, in-
T,1 qu~sita di avere , come serv~ , instigat~ la figlia 
,-1,1e.1n, 
del paf]i;-ope a r•ub.ar~ div.ersi effetii p~r faiseli 
dare. . · 
Se,:iatu_s IO maggio 1772 , referente D. No.mis, 
anni i.o cç1rcere , ~vendo credµto che non vi 
.coucor__resse la qualità di dome;stico. 
Fisco di Cherasco contro Antonio Giacosa 
di~e:vuto , ed ,nquisito del fiuto di quantità di 
dené\ri . ad up CO!Il,ense,le, ~d aÉ>ent~ del suo 
paclrope. -
, Senatus So genuajo 1771 , ref. D.. Reinaldi , 
:non esse-n.dosi :ravvi9ato concorrere in detto furto 
la qualità di dofl\estico , dèclinò dalla pe~a, 
.che le sarebbe stata ·dovuta ÌQ caso co:0.trario. 
Fisco · di Breme contro Martino Cerrino, di-
tenuto , ed inquisito del furto dom.estiço del 
l'alare di 11. 60 un mese dopo , che era uscito 
dal servizio in qualità di bifolco. 
Senatus 5 agosto 1788 , ref. D. Obert, Galera 
perpetua. 
Ella è massima asse.ntata , e sempre stata 
adottata dal Senato , che i furti commessi da 
quelli , cbe non .perçe vono gli alimenti in casa 
de'loro padroni, e non fanno ivi la loro quoti-
diana residenza, non sono mai stati conside-
rati per domestici. 
Fnrto con affi,. Fisco di Cuneo contro Antonio Lanterna , 
.dal}le11to. garzone lavonwt.e di un orefice, inquisito del 
furto di sei anelli d'oro a pregiudizio del pa-
drone , del valore di 11. 24. 
Scnatus I I giugno 177~ , ref: D. Pateri, anni 
10 galera per non essersi considerato furto do-
mestico , ma bensì con affidamento. 
F1,1qi i:on roc- Fisco di Candello contro Giacomo Depetri 
tur.;i , inguisito del furto di 11. So a pregiudizio di 
19 
certi Aimonetti , mediante schiodaroento di un 
_asse dal s0laro della casa dei suddetti, con rnt-
tiua di una testa di mattone. 
Senq.tus 17 novembre 1753, ref. D. Falconbel- Idem. 
lo , anni 3 galera sul riflesso che tal rottura 
potesse essere acc-identale , cagionata dall'amos-
sione dell' asse. 
Fisr.o di Giaglione contro Carlo Ferrando in• 
quisito di un furto di emine sei meliga a N. N., 
previa amossione del coperto , e forzamento 
-della serratura dell' uscio della casa. 
S enatus 2.2 maggio 1755 , ref. D. Vacha , anni 
rn galera , sul riflesso che l' inquisito si è in-
trodotto in casa , previa amossione del coperto, 
e , per uscire , forzata la serratura , essendosi 
declinato dalla galera perpetua, secondo il pre-
scritto dai Regj provvedimenti 31 gennajo 1750, 
e dalle Regie costituzioni , perchè forzò la ser-
ratura non per rubare , ma per uscire dalla casa 
dove rubò. 
Fisco di Vignale contro Benedetto Carosio 
inquisito di furto notturno di varj effetti del 
valore di 11. 16 , e fra questi una cassa cli le-
gno , che dopo averla espo1tata in un bosco, la 
forzò, ed aperta.la vi estrasse sei zecchi ni. 
Senatus 29 marzo 1774, ref. D. Biandrà, anni 
10 galera , essendosi considerato detto furto 
con tottura , tuttochè la cassa siasi rotta fuori 
della ca~a ove seguì il furto , ita pariter. 
Senatus .io novembre 1762, 1ef. D. Vacha, 
fisco di Moncalieri , contro Giuseppe Bonis. 
fisco di ~iell~ _co ~o Be_rnard? Fogl1_an?, di, Funi, e ri ten• 
tenuto , ed mqms1to d1 vaq furti , e d1 nten- zioni ùi chiavi 
zione di chiavi false. false. 
Senatus 2 t1- gennajo 1788, ref. D. Durando, 
anni 20 galera per i furtt , ed anni S galera 




Furti distinti~ Per constituire, il furto distinto è nèces.sario 
che vi eoncorta la diversità di luogo, e tempo, 
fuorchè si trattasse di furto in chiesa , ove ba-
sta la diversità del tempo. Tale è la massima 
stata _dai supremi Magistrati adottata. 
F 1 Fisco di Saluzzo contro Chiafreda Beolè, mi-urto $U mer- d' ' . . . . d l f d" .e çatQ, · · · · nore anm 20 , mq,ms1ta e urto 1 un 1as-
soletto sul mercato. 
S enalus 1 8 agosto 178 8, ref. D. Botta , attento 
carcere relaxari. 
.Furtitrap.ar~n- La qualità di parente nei furti fa sempre de-
ii. · · · ·· clinare dalla pena ordinaria , e quanto è più 
prossima la parentela, men grave si considera 
il furto, massime se il ladro avesse ..qualche ra-
gione sopra la cosa derubata. 
FBqi che si · Oltre di quanto ho già detto nella seconda 
commettono ~ parte r ~ ppoito alla giurisdizione mili tare , mi 
pregiudiz~o dei , • · h Il ' 
~mlj~c1ri. · torna qm m acconc10 rapportare , c e e a e 
massima del Senato· , che se un pagano com-
mette un furto a pregiudizio di un soldato , è 
,sempre di cognizione ordinaria, mentre l'Udi-
torato di guerra procede solt.mto quando si 
tratta di offese fatte ai soldati , non essendo il 
furto un'offesa, ita. 
Senatus 1773 , ref. D. Ma1.zucchi, et D. Ca-
sella. 
ll sig. Governatore di Aless.mdria nel 177 2 
eccitò l' articolo a chi dovesse spettare la co-
gnizione della causa istruttasÌ contro il ditenuto 
l 'ommaso Valle , inquisito del furto egregio di 
Il. settemila , commesso a pregiudizio del sig. 
Generale Brempt, Colonnello del reggimento 
di quel nome, al di cui servizio si trovava detto 
ditenuto , e così rec-t pure di furto domestico. 
Senatl.(.s, per la massima sovra riferita , 11 
febbrajo J 77:;,, dichiarò tale causa di cogniz.ion~ 
2' t 
orciinarfo , e per con·seguenza appartenere a quel 
sig. Prefetto il procedimento. 
Fisco · di Fontanetto contro Giuseppe Garolio 
ditenuto, ecl inquisito dell' abigeato di una vi- Abigeat~d 
tella di soli giorni dieciotto , e per conseguenza 
ancnra lattante. 
Senatus 1.0 giugno 1777 ,. ref. D. Vulpio, lo 
cnnJ.annò nella pena ordinaria , atteso che la 
Regia legge ba per oggetto la specie, ossia t 
la qualità delle bestie. 
Quando li rei di furto sono contumaci , si 
5 
. 
· d · e· d. · · l entenze per deve a1 m lCl pronunc1are a sentenza , e funi. 
mai se sono ditenuti ,· senza del che la senten-
za del Magistrato non, fa transito in cosa giu-
dicata. 
E" mas ima del Senato, che qualora un i'n- p p-er li 
quisito di quantità di furti non res,ta d' alcuno fonte 
di essi convinto , ma che molti sono i riscon-
tri 1 i qu ali essendo uniti alle cattive qualità , 
si condanna ad una pena straordinaria di gale-
ra , o catena; non così rigu:udo ai fuvti di cam_, 
pagna , per cui , in detto caso, s' inibisce ffi()-
lestia , ptevia sottomissione. 
~isc~ del Vicaria~o C?~tto 1: e~teo Israel Ba- Consegné rl-
ch1, d1temtto 1 ed 10qu1s1to d1 ncettazione do- guardo agli cb1ei. 
losa di venticinque libbre seta non stata da esso 
consegnata , si è rilevato dai difensori non es-
sere tenuto un negcniante da seta , benchè e-
breo, di consegnare. 
Senatus, con ordinanza. I 1 otto·bre r776 si 
sono comunicati gli atti al sig. Avvocato gene-
rale ; si è dal medesimo conehiuso ess-ere gli. 
E brei tenuti indistintamente a consegnare quanto 
comprano , tale essendo la mente delle Regie 
costituzioni , ita 
Smatus , Coirentemente a detta conclus·i$n-! 
22 · 
23 çlicemL>re suddetto , ret. D. Reinaldi , con-
dannò detto Ebreo , per l'omessa consegna -, 
nella pena di scudi dodici , e sussidiatiamente 
in quella, di. un mese di carcere. · 
Fa lsità in giu- · Qualora nelle falsità di deposizi<,ni contro il fis-
(\i_zio, co a favore di un reo, il Senato ha sempre praticato 
di declinare di un grado dalla pena di anni cin-
que di galera , prescritta dalla R. legge , per · 
.non avere la falsità avuto suo effetto , e vi 
si aggiunge ancora l'esemplarità di esserè con ... 
dotto mitrato sopra un asino. · . 
Accadendo che la deposizione falsa fos-se ri-
cevuta da un Giudice non autorizzato , c'iò n'on 
ostante il Senato ha condannato il delinquente 
n ella pena di anni cinque di galera. 
Se poi un inquisito deponesse in giudi!.io all'@p-
posto di quanto avesse deposto in un attestato 
giurato , si punisce sempre con pena di galera. 
Fisco di Casale contro Maria Omegna , in-
quisita di avere fatta una deposizione a favore 
d-el notajo Nani , contro il notajo Lissone, e di 
avere fa tta un' attestazione contraria in Mon-
cal vo , · essendo stata torquita ad eruondam, con-
fessò vera quella a favore del Nan i , e falsa 
l' altra , essendosi qualifi cata minore d'anni ven-
_ticinque. 
Senatus 22 aprile 1756, ref. D. Craveri, fu 
condannata nella reitei:ata fustigazione , tortura 
in capo de' complici, emenda, e bando . perpe'"" 
tuo dagli Stati. 
Falsit~ <lì scrit- Nella causa contro il notajo Man etti , dite-
a ite._ nuto , inquisito , e confesso di avere alterate, 
e fal~ificate trentadue minute originali d' is tro-
m ent1. 
Senalus 8 marzo I 734, ref. D. Enrico , ga-
ie ·a perpetua. · 
2·3 
Fisco di èanosio contro certo Ponzo non no- Idem .. 
tajo , inquisito di avere alterata nella data una 
scrittura. 
Senatus 14 dicembre 1747 1 ref. D. Mangarda; 
anni cinque galera. 
Fisco di Mondovì contro il ditenuto Gill• 
-seppe Lobera,. inquisito di avt!'re scientemente 
presentata una moratoria ottenuta da S. M , al .. 
terata avendo , e sul'rogato alla parola tre mesi 
quella di sei , senza che abbia avuto effett6. 
S enatus 29 novembre 177 I , ref. D. Peretti, 
anni due di galera. 
Fisco di Salbertrand contro Giuseppe Arlaud, 
contumace , èd inquisito di alterazioni , e can-
cellature nel libto tenuto per l' esazione delle 
taglie del defunto di lui padre , affine di esi-
gere , come esigette in tal modo reiterati pa ... 
gamenti già soddisfatti. 
Senatus 19 maggio 1778, ref. D. Virginio, 
anni cinque di galera. 
Claudio Meano, e Gio. Battista Combetto , r' 1 ·t·' d' t st"-
. . . d' . . d f . r a s1 a I e 1 1nqms1t1 l a vere , come testmTOnJ e ens10- moni defeuiio• 
nali, deposto il falso a favore del ditenuto nali. 
Mattia Crosetto . 
Senatus 29 maggio 1771 , _si ccome la falsità 
non ebbe effetto , anni crnque galera , ed 
emenda. 
Fisco di Ussolo contro Gioanni .Bonetto in- Induzione <li 
quisito di avere , in una causa civile, e quindi Tcstimc, ui a dc• 
in una criminale. , mediante promessa di dena- porre i1 falso, 
ro , indotto testimoni a deporre il falso, come 
lo deposero. 
S enatus , ref. D. Oberti, anni dieci di galeri 
per ciascuna induzione , e così anni venti. F'· l . . . 1 
. d' p· l R . d B j .i ~ttd zv::tnt 1 a Fisco l mero o contro e111a r o ur ese Curia Ecc:ld,a\• 








di testimonio , nanti quella Curia Vescovìl~ , 
da cui fu rimessa la . causa al Giudice laico.i 
Senatus 2 gennajo 1751, ref. D. ~omis, fu: 
çon~an~at~ . nella p_ena prescritta dalle · :Regie 
cost1tuz10m. 
Falsificazione . Fipco di Torino contro il sensal~ Gio. Metrà,' 
di cambiali. contumace , ed inquisito di parecchie malver.a 
sazi on i in tale qualità, e di falsificazione di 
cambiale j e girate . di egregie somme da esso 
e~atte a pregiudizio di alcuni banchieri di detta 
città. 
S enatus 1. <> agosto I 788, ref. D. Carelli; ga-
..)era perpetua, e 2. 0 catalogo. 
Falsità dc'Regi Il delitto di falsità dei biglietti delle Regie 
hig.!icmi. finanze è stato considerato per atrocissimo ; 
onde due minori d' anni 25 ; maggiori d'anni 
20 , sono stati co11dannati nelle pene prescritte 
dai Regj editti 27 settembre 1745, e 15 set-
t~mbre 1749 , e mandati descriversi nel 1. 0 
catalogo. lta . 
. S enatus I 75 r , ref. D. Calza , in causis Santi; 
Amebert , Garig1iani , e Vaschetti. 
tcs:ernmie·. Fisco di Tortona éon~ro Giuseppe Cerbelli , 
e Giuseppe Casttllazzo , inquisiti di abbomine-
voli bestemmie proferte nelle carceri, con ese..; 
cranda adorazione dell' effigie del demonio. 
Senatus I I gennajo 1788, ref. D. Frances<'tti; 
il CasteHazzo elevazione alla corda: , il Corbelli 
semplice applicazione; amendue neW emenda . 
. Si incorre nel delitto di calunnia da chi C'alnnnintori. • falsa crimina intendit. Ma non sempre che l'ac• 
cusatore rnccumbe nelle prove si deve consi-
derare per calun;i iatore , potendo ciò accadere 
tanto da un probab-ile errore , quanto da una 
positiva mali zia, come si distingue nelle leggi 
ud .Scnat. Consult. Turpi/. §. 3, cod. de ca/um,, 
zf, 
. Là pena cfovuta al calunniatore , secondo 
la leg. 10 cit. loco , è quella del taglione; in 
oggi però , a seconda anche del disposto nella 
leg. ~ ad Senat . Consult. Turpi[. , il Supremo Ma-
gistrato suole. punire i calunniatori con pena 
iùbitraria , secondo la circostanza de' casi. 
Senatus decis. 10 gennajo 1730, ref. D. De .. 
~orra, sono stati assolti varj particolari stati 
convenuti dal notajo Rivaira , a motivo che 
excusandus est accusator a calumnia , si aliqua ex 
justa causa accusaverit , quamvis in accusatione suc-
cubuerit , imo siquis injuriam dixerit , quam sciri 
Pll;blice intererat , sola fama , vel auditu , ab actione 
injuriarum libcrat ; licet accusationem probare ne-
queat . 
. Fisco di Villafranca Piemonte contro Michele Estrazionev1Q'• 
Forno, ditenuto, ed inquisito di avere violen- ~ci;;a d_a 11;.~~~m:· 
temente levato dalle mani della Giustizia sua e a gius 1 • 
moglie . 
. Senatus 11 dicembre 177 I , ref. D. Chionio, 
anni 1 o g Jlera . 
. Fu poi assentata la massima dal Senato , che 
una tale liberazione dalle forze della Giustizia 
fosse consid~rata come un delitto di lesa Mae-
'stà ; ita. 
S enatus 6 settembre 1791 , ref. D. Obert, 
nella causa contro alcuni dragoni del reggi-
mento di S. M. , che commisero una violenta 
liberazione dalle mani della Giustizia , essen-
dosi pure dichiarata questa causa di cognizione 
ordinaria. . 
Molti sono .i casi seguiti rapporto all' estra- Estrazione vio.-
2.ione violenta di delinquenti r ifugiatisi nel sa- Jcura dall a Chiesa 
ero asilo, e m' accontenterò , per brevita , di 
rapportarne soltanto i principali , premettend<? 
però che la massiqta del Senato ~ nel caso d1 
fdem. 
tt..6. 
estrazione viole"nta f~ttasi dt pers·ana rifugiata 
in Chiesa , si è di punire i rei è complici di 
tale estrazione economicamente , e per conse .. 
guenza senza assegt1azione a difesa , nè cita .. 
zione , nè sentenza, colla peria del carcere , 
secondo le circostanze dei casi. 
Fisco di Lisio contro il notajo Carlo Maren-
e-o , ed altri , che , hanno estratto dalla Chiesa 
Lorenzo Garelle delle fini di Mondovì. 
Senatus 26 settembre 175-,, ref. D. Mangat- · 
da, condannò il notajo in un mese di carcere, 
e gli altri in giorni quindici. 
Fisco di Mondovì sotto I.i 2 -1 giugno 1764. 
Gioachino Chiara, -battendo b pattuglia in detta 
citta ,, tentò di arrestare certo Giacomo Co-
mino sospetto di furti, e ciò nanti la Cappella 
detta la Madonna della Neve , . ed a vendo detto 
Comino fatto forza , entrò i-n detta Cappella, 
e con esso en_trò il Chiara , non cessando però 
di .tenerlo afferrato , essendo stato dal Comino 
con coltello- ferito in una mano. , di cui essen-- · 
do stato disarmato , fu esJratto , e condotto alle 
carceri; 
Senalus 26 luglio 1r164, previo il verbale sen-
timento del sig. Avv~cato generale Peiretti, ha 
ordinato al Prefetto di Mondovì di proseguire 
la causa contro il Comino sul riflesso , che , 
quando qur~sti si rifugiò in Chiesa , non era li-
bero , ma g,ià afferrato dal Chiara. 
Fisço della Pieve del Cairo contro Gioanni 
Battista Squarciato , inquisi~o di omicidiò , e ' 
- rifugiato in quella Parrocchiale; indotto da quella 
Comunità il Serviente del luogo , lo estrasse 
dalla Chiesa. 
Senatus, previe conclusioni dell' Avvocato ge...: 
nera le degli I I luglio 1751 , mandò monirsi 
seriamente il messo. 
2-
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Fisco di S . . Matsano corttro Giulio Literca Idem, • 
inquisito di complicità nella violenta estrazione 
dalla Chiesa del condannato Amedeo Terzano 
nella pena d' anni sette di galera. 
Senatus 20 gennajo 1764 condannò il Litetca 
nella pena di due mesi di carcere, e mandò 
restituirsi il Terzano alla Chiesa. 
Fisco di Levice contro l'Avvocato Auberti 
inquisito di avere , come Giudice di quel luo• . ., 
go , permesso , li 19 dicembre 1769 , la vio-
lenta estrazione dalla Chiesa di Gio. Antonio 
Borello. 
S_enatus 12 dicembre 1772 condannò detto 
Gi dice-~ella pena d' anni due di carcere, e 
sospension·~ da ogni impiego. 
Accadeo1do che un reo venisse catturato in Immunir i-. 
un sito immune, non può interrogarsi il me· 
desimo s~ non sovra i generali , e non se gli 
può deferire il giµramento prima della decla-
ratoria nÒn gaudere, eisendosi sempre prati'Cato 
dal Senato di monire seriamente i Giudici che. 
commetton-6 tale irregr,larit~ , essendosi in ispe-
cie , con ordinanza del Senato 29 gennajo 1788, 
mandato monire il Cavali~re Roccaforte , Con-
giudice al Consiglio di Alessandria, per aver 
commessa tale irregolarità. 
lta Senatus, Fisco di Gambolò contro Andrea . 
Generino stato catturato in Chiesa cl' ordine del 
Po~està , e previo il permesso del Paroc~, essen-
dosi maturata la causa ,. quando non s1 doveva 
interrogare che sopra i generali, onde 
Cnn ordinanza 28 giugno 1794, ref. D. Ce-
rutti , mandò m~mirsi seriamente il detto Po-
destà , circoscritti tutti gli atti , e comunicarsi 
i medesimi al Regio Fisco di provincia per la 
rappresentanza aUa Curia Vescovile no11 gaudc:rc. 
i' :I ,, 
:it . 
ldefll, Nel caso clié un reo . ferito sì fosse rifug-iatò 
in Chiesa , per devenire alle testimoniali dt fe-. 
r,ita si porterà l'Ufficio , previa requisitoria· 
al Parnco , al luogo immune 1 ivi si deverrà 
alla visita . delle ferite col solito intervento del 
Perito , e quindi del risultato se ne formerà ' 
un verbale , che si estenderà fuori del luogo 
immune , e lo sU:sso si praticherà in occasione 
di qualche perquisizione, o simile atto ~he oe.., 
corna farsi in sito immu:ne. 
, Sovra l' incidente del ditenuto Toscano, stato 
, condannato in contumacia nella pena della ga-
lera perpetua ~ e poscia ditenuto, allegò di es-
ser~ stato arrestato in Chiesa, ricusando rispon-
dere agli interrogatorj , non ostante la decla-
ratoria della Curia n,on gaudere. 
S enatus , coerentemente alle conclusioni del · 
Regio Fisco generale , dichiarò il delitto- per 
confesso , e lo stesso si è praticato in altri casi. 
Sovra altro incidente, se un reo già condan-
nato nella pena della g,Je,a , e non ancora alla 
medesima applicato, fug6ito· dalle carceri, si ri-
fugia in Chiesa , se goda del Sacro asilo. 
S~natus primo luglio 1769, nella causa con-
tro Giacomo Aspero condannato nella pena di 
anni due di galera per delazione di colteUo, e 
poscia fuggito dalle carceFi, rifugiatosi in Chie• 
sa , fu oal1a medesima .estratto col permesso deI 
Paroco , e rimesso alla pena. 
Gli Ecclesiastici, che non si possono sotto-
Imrr:i~uita per• porre ad esame , accadendo qualche delitto, 
soual • • • • • d l h 
su cui abbiano h mede:;1m1 .etto qua e e cosa 
alla presenza dell' ufficio , in occasione d' esa-
me di testimonj , o simili, s'interrogheranno 
senza formalità veruna , e si farà quindi ua-. 
ben detagliato verbale de dictis. 
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lta Senatus ;· ref. -D, Chiab"rera ; nelJa causa 
della Janetto serva della trucidata Madama 
Poggio , esfendosi trovato presente alle testi-
moniali il Canonico Poggio, si formò un v;er-
bale de' suoi detti. Fisco di Villafranca Pie-
monte contro il di tenuto Domenico Allonetto; 
.essendo necessaria in questa causa la deposizione 
del fratello Barelli dell'oratorio di S. Filippo, 
pretendendo il Superigce , che detto Fratello 
dovesse godere dell'immunità , benchè non 
avesse ancora fatta la professione. 
S enatus 29 9.bre 1766, mandò doversi r.onsì- . 
derare detto Fratello qual laico , e doversi ci-
tare però fuori del luogo immune a comparire 
nanli il Giudice per essere esaminato , sotto 
pena ~ell' arresto personale. 
Il .Signor Podestà del luogo di Roccafranca Citazioni_ r!-
do,,endo far eseguire le lettere citatOTie alla gua~d~ agli a_b 1-
J:' • • d. d. . h I . . tanti 111 iot:o lmn 1.orma magg10re m o 10 1 Mie e e PeHant mu'rzi. 
abitante prima del delitto nella Certosa di Col-
legno , infor~ò il Magistrato con sua lettera :-
su cui emanarono conclusioni del Regio Fisco 
Generale delli q 8.bre 177 r, bastare la pubbli-
cazione di quelle alla porta del tribunale , per 
doversi considerare , come se- non avebse mai 
abitato negli stati. 
Senattis 21 novembre 177 r , mandò comuni-
carsi detta lettera , e conclusioni al Signor A v-
vocato generale , e conchiuse cum fisco , et ila 
Senatus. 
Fisco di Novara contro Gioanni Diganò , e 
Tommaso Biada, siccome il Viganò abitava in 
loco immuni si eccitò il dubbio , se bastassero 
le citatorie state intimate alla porta del Tri--
bunale. 








rbastare la pubblicazione ·aU-a porta · del Tribu-
,nale , come si era praticato in caussa. · 
Fisco di Vercelli contro il contumace Anto .. 
. nio Podestà, Fiate1 Laico Gesuita reo del furto 
di lir,e 18 mila , a pregiudizio di quel col-
leggio, e nella loro casa di campagna. 
Senatus 8. novembre 1768, _ref. E>~ Morelli, 
bastare la pubblicazione del1e citatorie àlla 
porta del tribunale. _ 
Citazioni per _ Occorrendo citazioni criminali contro delin-
domestici dei quenti, che siano dòmestici di qualche Prìn-
Principi. èipe del sangue , ella , è massima stata assentata 
.con Regie patenti delli 10 febbrajo 1735, che 
bàsti la pubblicazione alla port;l del Tribunale, 
dove si fa il processo. 
Citazioni, Nella causa di Gioanni Maria Martino con-
dannato con sentenza contumaciale delli 3o 
geonajo 1730 in anni dieci di galera, tutto-
chè vi fosse l' espressione nell' intimazione di 
sentenza di parola in parola ec. , mancando 
l' espressione a voce di grida. 
S enatus 1735 , ref. D. La urenti , ha ma~dato 
sentirsi nei meriti il detto condannato. • 
Fisco di Ca.ssina grossa contro li fratelli Lom:"' 
bardi contumaci , nelle citatorie contro d' essi 
lasciate è stata ommessa la parola per difen-
dersi , essendosi soltanto espresso , per rispon-
dere agli interrogatori. 
S enatus 8 agosto 1754 , ref. D. Vacha , di-
chiarò , clw tal omissione non vitiat a motivo, 
che s' intende implicitamente nell' espressione 
a rispondere agl' interrogato,j. 
-~it?zioni per Quando sovra ltttere ingiunzionali si tras-
gh 1111u11gitur. mette qualche processo, se il Magistrato di-
chiara doversi mandare la causa, in cui il reo 




versi ulteriormente procedere , non basta l'in.,; 
timazione deU' ordinanza senatoria proferta in 
seguito all' injungitur , ma bensì il reo deve 
essere c}iffidato cop. reiterarsi la citazione , , 
tale è la massima assentata dal Senato , et ita. 
Senatus ' 10 dicembre 17S6, ref. D. Craveri, 
nella causa Fisco di S. Giorgio contro Bertello. 
Essendosi poi abbracciata la massima nella 
sessione delli 18 settembre 1771 di non più 
diffidare li ricorrenti con nuove citatorie. 
· Nel caso , che un detenuto ricorra in giu- Inju11gitur, 
dicio ingiunzionale al Senato colle solite do-
mande , non fieri locum , et .subordinate audiri 
extra, ove si riconosca il medesimo bastante-
mente punito col carcere sofferto, si può de-
venire a tale declaratoria come si è semprè 
dal Magistrato praticato , ita in specie. 
Senatus 3o settembre 1786, ref. D. Grampini, 
nella causa Fisco di Vandorno contro Pietro 
Mosca~ 
Ella e massima inconcussa, che le sentenze Contumacia. 
proferte in contumacia non puonno far tran-
sito in cosa giudicati;! , se non si premette la 
fede contumaciale del Segretaro Criminale del 
Senato , ita in specie . 
. Senat~s 18 maggio 1758, ref, D. Cuchi , 
Fisco di Castelazzo contro Carosio, essendosi 
mandato sentire nel merito stante la man-
cama di detta fede. 
È massima del Senato , che riguardo alla Ed mi,~ore dei 
minore età de' contumaci non s'avrà riguardo concu rnaq. 
al detto de' testimonj, ma risultandrme dall' es-
posizione , e querela se gli ha l' opportuno 
riguardo , a t rmini del prescritto nelle Regie 
costituzioni. 
Trat~andosi poi di sentenza proferta contro 
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nn contumace ; abbenchè la mede~ima àbbia 
fatto transito in cosa g!udicata , non di meno 
si ha riguardo alla di lui -€tà minore in· appresso 
verificata q uamo alla pena portata dalla sen .. 
tenza contumaciale. 
Età minore de- · Si è però più . volte praticato dal supremo 
post~ dai ~eui- Magistrato , che se li testimonj :fiscali sono· 
mon1. specificamente interrogati sull' età del reo con-
tumace , si ha riguardo ai loro detti, ma non 
1 già se non sono specificamente interrogati, ita. 
Senatus 12 febbrajo 17S7 , 19 febbrajo 1759; 
ref. D. Capra. · 
Et~ mi11ore. Fisco di Ulede contro Paolo Gerlo inquisito 
di furto , arrestato sotto li 2 I mag-gio 1785, e 
sotto li 24 s1 qualificò d' anni dieciotto , evasosi 
quindi dalle carceri, si è proceduto in con-
tumacia. 
Senatus 15 aprile 1788, ref. D. Chiabrera , 
per la fuga lo considerò minore d'anni venti, 
e lo condannò soltanto all' applicazione della 
• fune, e per il furto lo ravvisò minore d' anni 
dieciotto , e così lo condannò nella pena 
d' un ann'l di eatena , quandochè portava la 
pena di galera. 1 
E à • Fisco cli Oleggio contro Cesare Caselli in-t 111111ore e · • d" f · l'fi · d' · fedi di ba~tesimo. qms1to 1 urto domest1co , qua I catos1 anm 
dieciotto , pronunciato maggior~ di. venti , es-
.sendoc;i fatta instanza dai difensori , che il 
Magistrato desse le provv1denze , acciò potes-
sero avere la fode di Battesimo , che mai 
hanno potuto procurarsi. 
Senatus 26 maggio 1774, ref. D. Chionio, 
rejetta l' rnsL:inz.a a motivo ., che la presenta-
zione d ella fede ùi BatJ esimo, e così la prova 
d ella minfJre età del reo è mero incumbento 
del difensore · 
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Fisco della Piovà contro Domenico Rossi- Età minore in 
gnana: essendo i'n spedizione la di lui causa caso 1~011 vi s_ia Ja 
nanti ,., il Magistrato , ebbe ricorso al medesimo fedt;di batte5imo. 
narrando la defici1:;nza dei libri · battesimali 
dal 1766, sino al 1773 ; ad un qual fine pre ... 
sentò la fede del parroco , ed attestati del 
Padrino , e Madrina , da cui :,;isultava minore 
d' anni venti. 
Senatus 9 decembre 1788, mandò esaminarsi 
formalmente testimonj sulla deficienza di detti 
libri , e questa risultando sottoporre ad esame 
li Padrino , e Madrina , previa restituzione 
delle loro attestazioni , ed esaminarsi due am..,. 
ministratori sulle qualità personali di que:!i. 
Fisco di Fossano contro Gioanni Colombo 
spurio della città di Milano inquisito di furti, 
avendo li difensori fatto instanza, che non 
potendosi avere la fede di battesimo , si do-
vesse assumere il giudicio di un perito. 
S enatus 21 agosto 1786 , affermative, con che 
segua tale giudizio, giudicialmente , ed in con .. 
traddittorio del fisco. 
Fisco dell' Abbazia di Pioerelo contro Anto- M' . . d'o-
. p . d' . d' . . . . 111or1 re i 
mo ronato mmore. anm 1c10tto, mqms1to micid iobestia lç. 
d'omicidio bestiale, con violazione di una figlia. 
del proprio padrone , d' anni cinque in sei , 
avendola conosciut~- qrnalmente dopo averla 
uccisa. 
Senatus 28 novembre 1730, in contumacia, 
morte , e primo catalogo , e poscia caduto 
nelle forze, .3o giugno 173 I, ref. D Grondana, 
nella stessa pena della morte , non ostante 
l'età minore. 
Giuseppe Carbone inquisito di matri cidio , Minori re i di 




Smatus ; mort-e , e tenaglie. 
M
, • • d' Fisco· di Favria contro Francesco Baudino 1110n re1 o- • · • . d' . . . , , 
middio barbaro. mqms1to I om1c1d10 barbaro , e premeditato 
minore d' anni dieci otto , maggiore d' anni 
quattordici. · 
. Se_nat~s 18 marzo 1758, ref. D . . Viale, anm 
... d1ec1 d1 catena. 
. Fisco di S. Paolo contro Giuseppe Gioanino 
Minori rei di minore d' anni venti , maggiore di dieciotto grassazione, ' inquisito di complicità · in una grassazione con 
ferite; si è eccitato il dubbio, se il -complice di 
tale sorta . di -grassazione clebba aver particolar 
parte nel ferire il grassato per devenire alla pen~ 
della morte. ' 
Senatus 27 maggio 1758, ref . . D. Vacha , 
non o&tante, che detto inquisito non sia con-
corso a ferire , morte. 
!"finore pronu.u- Fisco di Envie contro Matteo Buffa stato pro-
f,1~~~om:,~fgi~:~ nunciato maggior~ dell'età allegata l'indomani 
c:ommesso delitt-0 del commesso delitto. 
- Senatu.s 21 agosto 1747 , ref. ·o. Grondana, 
non ostante il breve trascorso di tempo, lo 
considerò minore. 
S d
. È massima del Senato , che le sentenze di 
entense 1 car- d' · · Il · · 
cere se facciano carcere , o l pena pecumaria co a suss1d1a-
transito. ;l'ia di carcere, non fanno mai t ra nsito in cosa 
giudicata , perchè non si pub blicano come 
quelle di galera , fustigazione • o bando , ma 
11i fanno soltanto intimare dalla segreteria cri-
minale del Senato. 
Per ordinanza del Vicariato essendo stato 
& udo. condannato nella pena di un anno di bando 
il cocchiere del Marchese Perrachino, se ne ap-
pellò il cocchiere al Senato. 
Con Regio viglietto 4 luglio 173 8, S. M. or-
dinò al Se nato di non prendere inger~nz.a m 
3:, 
dette ord-inan1..e, che sono inappellabili, atteso f ,~ 
che . sono sommarie , e che I.a pena di bando 
a tem_po nòn è .infamante ' nè. pena afflittiva 
ca:q~porale. _ . __ 
E massima del S~nato , che venendo un~ Bando, e con-
.condannato nella pena del bando, deve questi travvei.wrl ad es-
passare sottomissione di ubbidire, mediante ' 0 • 
un tempo , che se, gli accorderà ; in caso ve-
nisse arrestato prima di aver pas~ata la sotto-
missione , si manda rilasciare~ ·perchè in que-
sto caso non ha con~ravvenuto; passata la sotto-
missione , . deve ubbidire al bando , ed in caso 
contravvenisse, si punisce col carcere per egual 
,tempo. 
Le sottomissioni si prescrivono soltanto sc@n- Sottom iss ioni. 
tata la pena di carcere , o di catena , e mai di 
galera. 
Un bandito , che abbia ottenuta la nomina Banditi. 
per la sua libera1.ione , e che questa non sia 
ancora stata interinata, si è eccitat.o il dubbio 
se questo gioisca della non1ina ; è stato de-
ciso dal Senato , che gioisce , purchè l' ~bbia 
presentata , o ne abbia fatto fede alla segre-
teria de' criminali. 
È occorso il caso che due banditi di primo 
catalogo , c~ndannati a morte coll' esern plarit:ì 
delle tenaglie come rei di avere appropinato 
il veleno al suocero , e suocera, hanno _preteso 
di gioire di una nomina. 
Sulle rappresentanze fatte dal Senato a S M., 
con suo Regio vigli etto delli I o giugno 174 1 , 
e con altro de1li 26 noYembre 1742 mandò 
depellir-i la nomina presentata dall' AY\ ocatQ 
Minasso, e quella presentata dallo speziale An-
tonio Chirone , dicendo essere cosa di catti,·o 
esempio il vedere andar impuniti sì gr~vi dc• 
lit.ti. 
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Pre~njai solda- Ella è pure massima del Supremo Magistrato, 
ti dj gìµni~ia, che non s'accordano i prem} agli arrestanti, salvo 
questi ricorra'no entro il mese dalla- data della 
I · sentenza , se è d;i galera ; se poi è di morte, 
1 basta che ricorrano e11tro il mese dall' intima-:-
! zione della- sen;tepza , perchè quelle di galera, 
1 tosto em~nate , si pubblic.a~o , e non quelle di 
1
1 morte , perché queste alle volte per dègni mo,,. 
J r tivi · si tengono segrete~ · 
I _ Premio ai saM Neldc.aso ch
1
ehun salvocond?ttato devertga aU'ar .. 
~qndo~;.~ti1 resto 1 qua c e reo, per cm non possa ottenere 
~ua liberazione , pµò chiedere .il premio per tale 
~·rresto. · · , , 
Senatuf ordinaric1.m~:qte ne acçorda favorevole 
la declaratoria. 
Sal . d . · Oltre a qi'1anto sl è detto nella parte se-vi con otp d . . . h R . . 
Jlçì ~isenori con a 1 si aggmnge c. e , GOn eg1e patenti 
' r delli 7 agosto 1737, venne il Supremo Magimato 
autorizzato ad accordare salvièondotti ai diser-
tori ~ con ciò però, che prima che venga esegui-
~o , sia registrato all' Uditorato di guerra.' · 
0cc rrendo che debba citarsi dall' Uditorato 
di guer~a un sold ato · reo di delitto comune, e 
che sia ad un tempo disertore , deve il d,:tto 
Ufficio ricorrere al Magisirato per ottenere un 
~al vocondotto ; ita ., ✓ 
Senaws 3 marzo 171-1 , Fisco militare contro 
Vincenio Naso. 
FugiJ galle car" Dovendosi citcire un reo fuggito dalle carceri, 
çeri , · non resta necessaria l' offerta del salvacon-
dotto , quand<J ad uu tempo nelle citatorie vcn-:-
ga assieme cont~stato il del' tto, per cµi era di-
·tenuto , oltre la fuga sudJ.etta ; ita 
S enatus 13 luglio 1 759 , ref. D. Pilopilo. 
Se poi la fuga dalle carceri è .seguita senza 
rottura , non può dedursi a carico pet un pre-. 
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Ciso delittd , 9 r1tenuto lò stato de1la causa ; 
si procede ulteriormente contro il fuggito , se--
~ondo il prescritto del §. 7 ·, lib. 4 , tit. 14 
R, costituzioni , citando il fuggito con un sol 
termme. 
, . Fisc_o di Torino contro Giacomo '!asca inqu~- Fuga attentata 
Sito d1 attentata fuga dalle carceri, con orni- dalle carceri cod 
cidio del carnefice accorso per impedirla. omicidio. 
Senatus 26 aprile 1748, ref. D. Mangarda; 
attesa l' età minore d' anni 25 1 galera perpetua, 
esemplarità maggiori, previa tortura in capo 
de' complici. 
Fisco di Spigno contro Antonio Crosa fuggito Fuggito dalle 
Òfl,lle carc_eri gli 8 gennajo. 11 Senato, credendolo clfrceri .' e cre-
ditenuto, lo condannò nella pena di galera, quindi duto ditenuto, 
essendo stato informato della tuga, li .22 gen-
najo mandò intimarsi la sentenza al Procura-
tore defensionale che si era eletto , e la fece 
pubblicare , secondo il prescritto dalle Regie co-
stituzioni contro i còntumaèi , e descriversi nel 
secondo catalogo de' banditi. 
Fisco di Racconigi contro Luigi Brezzano , di-
.l • • · d' • • l Rottu:a dellé tenuto, eu mqu1s1to 1 avere somm1mstrato a carceri . 
ditenuto Pietro Zemo un coltello serratojo con 
cui si ruppero le carceri , e fuggirono tre di-
tenuti. 
Senatus 2 aprile 1754 , ref. D. Vacha 1 mesi 
sei carcere , sul riflesso che tale coltello non 
fosse uri istromento abile per rompere le car-
ceri , come prescrive la Regia costituzione. 
La custodia delle carceri , e dei carcerati e d' 
richiede una somma diligenza, di modo che ogni care;;~~ 1 delI~ 
benchè minima colpa , per leggiera che sia., si 
ascrive a delitto, secondo la leg. 8 , ff. de ct!-
stad. et e.:x.hib. reorum. Carceri praepositus remo: 
vmdus est ab officio si neglexit. A quale legge s-1: 
uniformò sempre il Magistrato. 
( 3~ 
Iogiririe pro- Gio. B~ttista e Giu~eppe , padre e figlio Chi~ ... 
fr rrc da!carcer~ti tello , in occasione della visita generale d'elle 
contro 11 Ma 0 1s- • • d I l M . , h . t rato. 0 carcen , s1 o sero co ag1strato, c e gh aveva 
condannati a pena ingiusta , inveito avendo con 
· p~role improprie. . 
Senatus 8 aprile 1758 , ref. O. Mangarda, 
previ.o verbale fattosi , e previe pure conclu--
s1oni del l{. Fisco generale , li condannò som-
m:a.riamente nella pena di un tratto di- corda 
ci;ra-scun o da darsegli nelle carceri , e poscia a 
gfomi dieci di ditenzione nei segreti, a pane 
: ècl acqua , incat.eoati. . 
Ingi:irie dette Fis._co _di _Novara contro il Causidico Rustiani., 
in comparsa. essendosi , m una comparsa , espresso _c99, ter-
mini. ingiuriosi. 
Senatus 24 gennajo 1756 , ret. D. Vacha, 
, mandò sommariamente, ed economicam,ente al 
suddetto di cancellare , ed emendare detca com-
parsa , e chiamare scusa ·al Pretore in p1·esenza 
dei due Abbati del Col legio de' Notaj, e so-
s pensione per mesi sPi dail' uffido di Causidico. 
Fisco , d' Ivrea c0ntro il Notajo Pietro An-
Tsp rezzo all · · · RdiJ toHi. e tomo Capello , inquisito rh fssers1 portato su 
due ba lii mascherato , vestito intieramente coll' 
abito dei Carmelitani scalzi , ed ivi aver fatti 
atti in isprezzo d f' lla Religione e dell' abito, 
con scandalo degli accorrenti , ed in ispecie di 
alcuni uffiziali Protestanti. 
- Senatus 18 giugno 1740, un_ tratto di corda, 
ed, anni due di bando. 
p d' d" . Fisco di Pietra Marazzi contro- Francesca Ve-
pett;rh;t~hi~;~:- glio .inquisita di perdita di rispetto i11 Chiesa 
alla sig. Contessa Cane. 
Jenatus 23 maggio 1772 , giorni otto di car-
cere , e scusa nel TribunalP, 
r.ui::nii coil unte. Fisco di Tortona contro · il di tenuto Antonio 
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Pozzi inquisito di essersi procurato una patente 
da pellegrino, e valsosi di questa per venire 
da Milano sua patria a questuare in questi 
Stati. . . 
s. Senatus 2 maggio 1775 , ref. D. Selve, mesi 
sei catena , ed espulsione ·dagli Stati. 
Nel caso in cui, giusta il prescritto dalla R. O~iosi e vaga-
legge, si condannavano oziosi , e vagabondi nella bootli~ 
pena di anni cinque di galera, non si dava loro 
alcuna tortura in capo de' complici , nè ~lcuna 
sorta di esemplarità. . 
Fisco di Castellazzo contro N. N. inquisito Attentati offeu-
. di aver tentato di far arrestare il Podestà di ,ivi. 
Castelferro sul supposto che portasse arrni. 
Senatus 29 marzo 1788, ref. D. Botto, mesi 
sei di carcere , ed emenda nanti il Consiglio 
d' Alessandria. 
In occasione che si battono le strade , a se- Arresto i/1(1e .. 
·conda dei varj provvedimenti, siccome potrebbe bito. 
darsi il caso , che per imprudenza , od equi-
voco venisse trovato , e trattenuto alcuno , che 
non fosse compreso nelle provvidenze dal Ma-
gistrato date , in questo caso , constando som-
mariamente , per rne1..zo di persone probe , che 
il catturato sia una persona dabbene , si farà 
rilasciare senza costo di spesa, facendone risul-
tare per verbale, 
lta Senatus in sua circolare 2 giugno 1747. 
Fisco di Calliano contro Guglielmetti ceme Affidamento. 
reo di sparo in risia, minore d' anni 1 ~ , mag-
giore però di 14 , fu affidato , e sentito nelle 
sue risposte fuori di carcere, sul supposto che 
avesse soltanto in di lui odio luogo la pena 
- del bando. , 
Senatus 8 agosto 1766, ref. D. Vacha, lo 










Nel caso che un reo sìa séntito in contrad-
dittorio dal primo Giudice , può dal Senato ve-
nir condannato in pena afflittiva corporale , ita 
saepe. 
Senatus 8 agosto ~766 , ret. D. Nomis ; 19 
luglio 1768, ref. D. Morelli; 4 aprile 1772, 
' . ref. D. Rinaldi. 
Appellazioni. Quando un reo si appella da qualche senten-
za che non porta conf Prma o riparazione, se il 
Fisco , che deve conchiudere in detto giudieio, 
intende di aggravare la pena , è d' uopo che 
espressamente aderisca all'appellazione; ita 
Senatus in causa , Fisco di VilladE:ati contro 
padre e figlio Deferrari, ref. D. Viale':, 10 di-
cembre 1756. · 
Ancorchè nort si tratti di sentenza di prima 
instanza , che condanna il reo in pena pecunia .. 
1·ia , ma soltanto inibisca molestia, pagate le 
spese, ciò nulladimeno si ammette l' appello 
r1alle sentenze d'inibizione di molestia, pagate 
le spese ; ita 
Senatus 20 luglio 1759, ref. D. Craveri, nella 
causa Fisco di Racconigi contro l'Avvocato 
Antonio F erreri. 
nic~;itravù~enzio- Ogniqualvolta si contravverrà alle ordinanze 
< or manze d l ~ . d' . b. . , 
~enacorie. e ~enato, per esempio m1 1zione, sara sem-
pre la cognizione di tali cause privativa del 
Spon11Ie. Senato. Il Senato ha sempre avuto per massima , che 
i Gimdicenti , nel percevere le sportule delle 
sentenze da essi proferte , debbano regolarsi 
dalla sentenza proferta dal Magistrato. 
Spese solidarie. In tutti i delitti , in cui v' ha luogo la pre-
meditazione , come sarebbe nei furti , nelle 
falsità , e simili , l' indennizza:c.ione e Je spese 
sono sempre solidarie. ' 
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Fisco d-i Moncrivello ·contro Francesco Capoa- Pàrehteta nella 
· · 11 · · d · fo,mazione dc:i 
n1 , ne a d1 cm causa , essen osi assunto per processi. 
interveniente fiscalB nelle informazioni un pa-
.rente in terzo grado col ditenuto , si è ecci-
tata· la validità, o nullità d i tale processo. 
Senatus, previe conclusioni del sig. Avvocato 
generale 29 luglio 1788 , si è deciso valido il 
procedimento , sul riflesso che la legge parla 
soltanto della parentela che passa tra gli uffi-
ciali di giustizia. _ 
· Fisco di Torino contro il notajo Francesco Notaj sanza 
Perucca , inquisito di essersi fatto lecito, dopo piaz~a. 
spirato il tempo dell' affittarnento della piazza, 
di ricevere diecisette instromenti che ha insi-
nuato. 
Senatus IO d1cembte 1769, tef. D. Morelli, 
ànni 5 di galera , indennizzazione verso i Par-
ticolari interessati tn detti instrornenti. 
: Nel delitto di esto·rsione , alla pena della Estorsione, 
m.orte si aggiunge l' affissione del ca1- o sul pa-
t1bolo , non quella dei quarti , come si pratica 
nelle grassazioni. 
Margarita Lottera, inquisita di veneficio , seb- Veneficj. 
b~ne 1:11ancasse la prova del delitto colle te-
5tnnomali di stato , e giudizio di perito , si è 
a~mess_a la prova equivalente per detto di te-
st1monJ, 
Fisco di Montafia contro il già nominato Giu- r Prova del de• 
seppe Chirone , inquisito di veneficio, si dedus- mo. 
sero capitoli per escludere la prova del delitto. 
Scnatus 31 mano 1760, ref. D. Pilopilo, as-
sentò la masiima , che un reo sentito nei me-
riti possa ammettersi a provare contro il de-
litto , a\·endogli admessi i capitoli. 
Nella causa contro . atteo Castellazzo , con• C0c fo ssioue di 
-L"esso di dieci grassazioni e ventisttte furti. un reo, 
41. 
Senatus 27 maggio · 1758, rèf. D. Craveri, è 
passato alla pena della morte,, e quarti , non 
ostante si pretendesse dai difensori preventiva 
la di lui confosswne , e c-he da questa avesse 
assunta il Fisco la prova ; non essendosi però 
avuti in considerazione ta]i eccitamenti , per-
chè al tempo del di lui arresto già constava 
dalle informazioni, che il medesimo era asso-
ciato colla squadra del noto Francesotto; già 
constava del corpo del delitto della grassazione 
seguita sulle fini di Brà , non potendo in que-
sto caso la confessione portare una moderazione 
di pena , qm.ndo trattasi di delitto atròcissimo, 
e d'altri delitti di simile . tempra. 
_Gradi per de- _ Alla gradazione delle pene si deviene o per 
chnare dalle pene • d" , d ll' • • · · ragrnne I eta e mqms1to, oppure avuto ri-
guardo alle circostanze , che accompagnano il 
delitto. · 
Sa in ragione di età ; •i gradi sono i seguenti: 
Morte, 
Galera perpetua. 
· [ ann~ d!eci, 
G 1 ) anm cmque , a era ) ann~ due , oppure 
r anm tre. 
Catena , un anno. 
l Mesi sei , Carcere Mesi tre, Un mese, ec. 
Se in ragione di circostanze, si regola la gra-




anrii ,·enti , 
·anni quindici , 
anm dieci , 
Galera 
. 
sette , anm 
V 
. ' l cinque, anm 
annt tre , 
anm due. 
" 
,., Catena, l un · anno , 
o carcere mesi sei. 
·sebbene in ragione di età la diminuzione di 
un gr~do della galera perpetua sia d' anni dieci, 
tuttavia dagli anni venti si viene anche ad anni 
dieci , e non ad anni ventisette, come potrebbe 
a taluno rassembrare a primo aspetto. lta 
Senatus in gennajo 1788. . 
· La pena pecuniaria di scudi due importa la . Pene pecu_rr~a• 
· d' · d. · · d. · d. Il d' ne <:olla susmh•• suss1 . 1ana_ 1 g10rm 1ec1 1 carcere ; que a 1 ria. 
scudi tre, giorni quindici; quella di scudi-cin-
que , un mese; quella di scudi dieci , mesi due, 
e quella di . scudi quindici , me:;i tre. 
Sull' incidente eccitatosi dall' ordinario di Confrooti. 
P'1az7.0 riguardo alla causa dei ditenuti padre, 
madre, e figlio Bonetti , inquisiti di barbaro 
omicidio , e di uxoricidio , se si potesse de-
venire ad atti di confronto tra i suddetti , con-
fronto , che pareva obvio , e di ~rande conse-
guenza. 
Senatus, negative. 
Avendo il Podestà di Domo informato il Se- Conve111.ioni. 
nato della richiesta statagli fatta dal Pretorio 
di Pavia di ordinar~ a Pietro Bonacossa, oste 
in detto luogo , di portarsi in Pavia per essere 
esaminate in una causa criminale , con offerta 
di corrispondere in simili occorrenze, e di pa-






















Senatus ; fattanè relazione a $. M. sotto li 
.2'1 marze 1774 , approvò che si aderisse aW 
instartza del sig . Pretore di Pavia , e così si 
dovesse praticare i!! simili casi ; ·onde con dè--
creto del Supremo M~gistrato delli 23 detto 
marzo si mandò all'ordinario di Domo di far 
eseguire il detto precetto. 
C~nfisca a c~i Spetta al Giudice che procede in causa il 
.spetti farla segui• devenire agli atti di còrifisca anche dei beni 
re. situati in altra giurisdizione. 
Senatus . 28 settembre 1756 così dichiarò in 
~.ua mìssiva diretta all'ordinario di Buttigliera,, 
il quale si dolse, che il Giudice di Chieri si 
fosse oolà tra-sferto per confiscare i beni dei rei 
del furto seguito a pregiudizio del medico Massa. 
Commutazione · Nel caso uno fosse condannato nella pena 
'1el tratto ~i cor~ di un tratto di corda , e fosse riconosciuto 
.da. . b'l 1na 1 e: 
S enatus c·ommuta tal pena in quella di sei 
mesi di carcere , ed applicazione alla corda. 
Iuce11dj. Fisco di . Pamparato contro Antonio Maria 
Prete , ditenuto , ed inquisito d'incendio do-
loso di una quantità di case . 
. Senatus 9 marzo 1771 , ref. D. Peretti. Ga-
lera perpetua. Il motivo di tale giudicato si è 
perchè gl' incendj in luogo abitato sono delitti 
atrocissimi , e così rei di morte ; quando sono 
nel concentrico soltanto , com~ in questo caso, 
si diminuisce di un grado la pena. 
Al.b. r d Fisco di Lintano , valle di Castelnovo, con-1 , r,guar o . • • • • d" .e l . . 
ad un teste fa,a- tro G10. Battista Crosato , rnqms1to 1 1a sita .. 
le. Senatus 11 maggio 175!~ , ref. D. Falcom-
belli , dichiarò non essere necessario che i te-
sti defensionali da presentarsi sovra un capi-
tolo concernente l' alibi di un testimonio fiscale 
si costi tuiiscro in carcere. 
: 
. . . 45 
Nella causa coritro il giustiziato ·Lorenzo Isa.:- Alibi. 
bello , inquisito di veneficio. Essendo causa di 
P.Ùri indizj -, fra quali concorreva quello , che 
il ditenuto , nel · giorno 17 aprile 175~, fece 
.compra dallo speziale Bello del veleno , sotto 
pretesto di attossicare i topi , avendo l' Avvo-
cato de poveri dedotto due capitoli tendenti 
ad una co,!rctata negativa per mezzo d' alibi , 
quando che il Fisco aveva la prova a:ffirma-
tiva per mezzo di due testimonj , che lo co-
nobbero , e glielo sostennero in confronto. 
Serzatus 8 · luglio 1752 , ref. D. Craveri > 
mandò farsi l'esame de' capitoli colla cautela. 
del carcere .. 
Il Senato ha sf'mpre praticato di ordinare 
che dovesser'1 costituirsi in carcere i testimonj 
che sono per deporre l' alibi dd reo , che per-
cuoteva la sola q:ualità delle insidie precedute 
all' om1c1dio ; i · 
Se11atus 20 giugno 1752 , ref. D. Cr~.veri , 
m causa Fi.ico di Buzzano contro Michele Fa-
letto. 
Ella è poi massima del Supremo Magistrato, ~apitoli_ con. 
h d .1 F" h . d traq alle mpono c e quan o 1 isco a la prova piena , o cle' rei, 
a_nçhe _la so~a semipiena di qualche gra~e d~ -
htto , 1 testlmonj , che deporre vogliono m d l-
fesa, si devono costituire in carcere , e questi 
non si rilasciano se non precedenti conclusioni 
fisc.a.li , a motivo che puonno essere sospetti 
di falso ; essendo poi massima generale che 
mai sono admissibili i capitoli contrarj alle 
risposte del reo ; ita 
Senatus 23 maggio 176 I , ref. D. Cane , in 
causa Fisco di Fania comro Gio. Battista 
Catolasco. 













.str~t~ i!1sta,se _.p·er _ l',_~same d' altri testi sopr,i 
un eap1tolo-dedot~o m .P~ima instanza , e. su 
~ui -gjà fossero seguiti gli. esami, .si : rejiéi01;10 ; 
. ita se-rnper S enatu_s.~ . . , . 
Fisco di DogUani cqntro il dite.putò. Giaconiq 
Novellis , essendosi , ,dai .difensori dedotti al-
cuni capitoli dopo le conclusioni_ del Fisco ge-
nerale. , 
·. Senatus 8 maggio 1771 , ref. D. Pu~etti , ad· 
. m~ttersi, previa r estituzione in tempo • 
. ~apitolidipai- Fisco di Saluzzo contro il di tenuto Chiapella, 
113
' / c_onvinto e confesso di più , furti , dèdusse un 
capitolo per provaré la ~a!-zìa. _ 
S enatus I o settembre I 787 , rej etto. 
Fisco di Carmagnola contro Gio. Truccone, 
inquisito di omicidio premeditato : in difesa 
provò la pazzìa. · 
Senat-us 18 aprile 1788·, ref. D. Francesetti, 
attesa la pazzìa, lo condannò ella pena straor.., 
dinaria d' anni dieci di galera. 
Pazzi.. Nel caso un pazzo si trovi di tenuto , è mas-
sima del Senato che si ri;Illetta ai· parenti , se 
sono in caso di custodirlo , altrimenti sta in 
carcere sinchè venga dal Senato altrimenti prov-
visto., 
D ifese dopo Ia FiscQ della Spinetta contro Gio. Maria Maino, 
senteil'la contu- inquisito di omicidio bestiale , condannato in 
maaiale. contuma...:ia nella pena della morte ; essendo 
stato catturato dopo che la sentenza aveva fatto 
transito in giudicato ( dicendosi che l~ sentem.a 
fec e transito im anno dopo la prolaz10ne della 
medesima) , allegò nelle sue rispo:; te il con-
trasto , e provocazione, a seconda dt!' quali 
vennero dedotti varj capitoli. . 
Senatus 27 giugno 1756, ref. D. Vacha, gli 
admise, avendo in definitiva declinato dall a. 
_pena suddetta. 
. Fi"sco 'di Cassine contro Antonio ·colta ~~n- Era~i di_ testi 
· · · d. • · • • • defenzionali per qms1to 1 grassazione ; s1 sono esammat1 t€st1- debilit;ire la pro-
monj. tendenti a debilitare la prova privilegiata; va privilegiata. 
quesii testi furono dal Fisco oggettati, e si ve-
rificarono gli oggttti ; con nuovi esami dai di-
fensori si fece istanza cont~starsi di nuovo il 
ditenuto , e farsegli l'interrogatorio se voglia 
-avere per bene esaminati i testimonj , e dedus-
sero due capitoli , l' uno tendente a provare 
le buone qualità dei suddetti stati oggettati , 
~ l' altro diretto _ad aggettare i testi fiscali. 
· S éhatus 25 agosto 1789 , ref. D. Casella , ad-
mise i capitoli , ed ha rejette le altre istanze. 
Fisco di Sessant contro Felice Vale, sentito Esami di te'1i 
in contraddittorio, inquisito di alcune ferite , defenzi?na_li, se 
· f · d · d" e • l l d Il a questi s1 posu 
·s1 ece istanza a1 11enson per a ettura e a leggere la querela 
querela ai testimonj esaminandi sopra· i capi-
toli dedotti. 
Jenatus 7 marzo 1789 , ref. D. Gianazio , ne-
gative. 
Nel caso di un furto principiato nel luogo . Pane, e ~0st0~ 
d . F l · 11 d. v·u ~ d ia pt! r ragion di 1 avo e , _e consumato 1n que o 1 1 atrJ.nca, delitto com messo 
le spese di pane e custodia. in giurisdizione 
S enatus 2 gennaio :1. 763 , ref. D. Craveri , per diversa. 
una metà a carico del Vassallo di Favole, e • 
i' altra metà per conto del Vassallo di Villa-
franca. 
Quando il delitto è di cognizione dei Pre- Page, e custo-
f · ll' Ud" · l di a q u:w do il de-. ett1, e de . 1~0rato dL guerra.' quam o an- litto è di cog 11 i-
che fosse segm to m una tena mediata , le spe~e ziouc ~e, ? rd~t ci 
di pane e custodia, ove i rei siano insoh·endi, 0 J eil ' Uùi.o raco 
. a· . a Il R fi di g11e ra. sono m 1shntamente per conto t- e . nanze. . 
Occorn:ndo che si inibisca molestia aù un . P_ane, e ct! s_ro_-
. · • l d I di a 111 caso di 1111-d1 tenuto, senza_ costo d1 Si) sa , e spese e b!~ione di moles-
pane sono a canco del ditenuto , e quelle della , ia. 
custodi.1 sono a peso del Vassallo , sahc, che 
111•/ 










si tratti · di Fisco delle R. cacc,e , allora inèlì-
stintamente cade per conto delle R. finanze " 
ita . 
Senatqs IO settembre 1771, ref. D . . Reinaldi. -
. Pane, a mto• Qualora un inquisito sarà dichiaTato ·decaduto 
dia per un dee?- dal beneficio di Regio indulto o di grazia le 
- duto dal Regio . • ' '· 
indulto. spese d1. pane e custodia sono sempre a carico ·· 
d el Vassallo. 
Dei varf Tribuna!ì esercenti giurtsdizione. 
Rimané ora a parlarsi di varj tribunali eser-
centi giurisdizione. Gli uni sono investiti di 
un' autorità suprema , cioè di IJila giurisdizione-, 
che in via ordinaria non lascia luogo ad alcuna 
· app.ellazione dalle loro provvide.t1ze ; altri hanno 
un'autorità limitata , cioè- una giurisdizione, chfl 
ammette la- revisione, delibazione , od appel-
lazione ai Tribunali supr~mi, od al Principe; ., 
esercitano- poi altri una giurisdizione straordi-
naria ristretta ad alcune cose, o persone, come 
sono·le delegazioni, e- le. gil\nte~ · 
Fra i Tribunali investiti d-i un'- autorità su ... 
· prema , che non ammette appellazione , o de.-
libazione , si a~noverano il Senato, e la Ca-
m.era de' conti. Principiando dalla giurisdizioni! 
del Senato , la di cui origine e stabilimento in 
Piemonte è cos\ antica , che non è possibile 
lo stabilirne una vera e giusta epoca; era prima 
çhiamato Consiglio del Principe , e _nel 1459 
fu stabilito a Torino dal Duca Ludo vico ( Te-
saur. decis. nella pref. ) , il quale gli concesse 
p~re il privilegio dell' i~al?pe!labilità, in vigore 
di patenti date da Ch1en h 28 gennajo 1460, 
a-vendo poi preso il nome di Senato sotto il Go .. 
verno di Cado III. 
C iu risdizione Ell , l · · d' · • .1 . del s~nato, a e nota a g1uns 1s1one c1 v1 e d1 questo. 
t i 
. . 1 • 49 supremo Magistrato , essendo 'una privativa ,: 
e cumulativa l' altra , e dell' istessa tempra si 
è la sua giurisdizione negli affari criminali, es-
sendo di sua privativa cognizione i delitti di 
lesa I Maestà , di qualunque sorta e grado eglino 
siano , da chiunque veng·ano. commessi , anche 
dagli Ecclesiastici ; eccone un esempio: 
Fu delegata all' Ufficio dell3: Giudicatura di 
Torino la causa contrv il Sacerdote Bernardo 
Occelli, dit:enuto , ed inquisito_ della formazione 
di biglietti deUe Regie finanze da 11. 5o ; es-
sendosi eccitato il punto se dovesse procedere 
la podestà laica , oppure la Curia ecclesiast ica: 
Senatus , ref .. D. Chiabrera, previe conclusio-
ni dell' Avvocato gen8rale , e Fisco generale ,. 
si opinò , e decretò essere di competenza del 
Giudice laico , essendosi poi reso defunto in · 
~arcere ante sententiam. 
V ero è che , rapporto a tutti gli altri delitti1 
che si puonno commettere rlagli Ecclesiastici , 
spetta a' Giudici ecclesiastici il :formargli il pro-
cesso , e castigarli; com~ è altresì vero , che , 
xicorrendo al Senato qualche Ecclesiastico per 
essere gravosamente processato , od altrimenti 
maltrattato , ed oppresso da' suoi superio-
ri , come pure venendo questi a tollerare 
qualche Ecclesiastico , che viva scandalosamen-
te , e commetta impunemente delitti , il Senato 
dovrà informarqe S. M. Ita Regio vig)ietto delli 
2 luglio 1728. · 
Riguardo però alle cause criminali degli Ec-
clesiastici, benchè siano le medesime di priva-
tin cognizione della podestà ecclesiastica , s! 
sogliono però dare provvideD1.e economiche net 
casi, che dagli Ecclesiasti ci vengano usati in-
sulti ai Giudici laici , o fatta resistenza alla 
4 
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·giusti'lia ,- o .,dato qualche pubblicò scan_d-alo, e 
!imili, si fanno loro riprensioni dal sig. primoPre-
!idente del Senato. lta Regio viglietto 21 no-
vembre 173S ; dai Prefetti. lta Regio vigli etto 
~7 gennajo I 739. Si puniscono pure collo sfratto, 
o coll' arresto personale , e si trattengono in 
~arcere , o si traducono ai confini , indi si 
~cacciano dagli Stati con intimazione di non 
più 1ientrarvi , sotto wminazioni di più gravi 
pene ; ita Regio viglietto 23 luglio 1738, ita 
nel reg. VI Senat. mater. Ecci es. fol. 19, 54, 8 r • 
. Per il procedimento criminale contro gli Ec-
~lesiastici di Pinerolo, e d'altri paesi ceduti 
dalla Francia coi trattati di 'J'orino 29 agosto 
1696, e .con quello di Utrecht degli I I aprile 
1713 , vi è qualche variazione , osservandosi ivi 
alcuni usi gallicani , ed è d'uopo ricorrere ed 
avere sott' occhio il R. viglietto delli 28 agosto 
l ?~ 1 , diretto al Senato , ed ai Prefetti di Pi-
rierolo e Susa. 
Finalmente il Senato pub avvocare alla sua 
cognizione quelle altre cause criminali, che sti-
merà , con ritenerle o delegarle, massime trat-
tandosi di inquisito , il quale abbia commessi 
delitti in più giurisdizioni . 
. Antica è del pari l'origine della Camera dei 
. Giurisdizione Conti, ripetendosi la medesima sin dai tempi 
della_Camera dei del Duca Amedeo VII; era da principio ristretta 
Conu. la sua giurisdizione , che in . progresso di tempo 
fu ampliata ( Borel. par. 3, lib. 4 , tit. 13 ) , 
e più ampia autorità gli fu conferita col Re-
•gio editto del 1720. 
Questo Magistrato non ha , come il Senato , 
alcun territorio , ma le cause divengono di sua 
privativa cognizione, o in dipendenza dell' af-
fare , o per ragione delle persone , in specie 
nelle materie criminali. 
5r 
Generalmente spettati<' alla Camera tutte le 
çause , che riguardano il demanio. Ha la pri-
vativa autorità di esaminare i conti di tutti i: . 
contabili di denaro Regio. Ha l' ispezionfi sovra: 
il tabellione , tappe d'insinuazione, uffizio dé 
Notaj , ed ha la giurisdizione sovra tutti i suoi 
uffiziali, ed impiegati nelle azien:ie economi-
che concernenti l' esercizio dei loro uffizj ; esten-
dendosi la giurisdizione criminale sovra tutti i 
delitti , contravvenzioni , peculati , malvetsa-
zioni ✓-' e furti fatti -da individui sottoposti alla 
sua giurisdizione , e di cose appartenenti , od 
a~enti rappoftQ al demanio , e Regio patrimo-
nio. 
A mente del Regio editto delli 14 gennajo 
1720, §. 47, tutti gl' insulti, che si commet-
tono nella persona dei soldati invigilatori, sono 
di spettanza della Camera , come pure in caso 
di resistenza ai medesimi, allorchè eserciscono 
il loro ufficio ; perchè in caso diverso la cogni-
iione è del Senato. 
~a cel~bre Crociata eretta n_e~ secolo ~eno- Giurisdizione 
decimo diede luogo allo stab1ln~ento dt un dell'online mili-
nuovo genere di Religiosi sino allora incogniti~ tare de' ss. Mau .. 
coli' istituirsi varj Ordini militari , ad oggetto ri,io e Lm;are. 
di cornbattere contro i nemici del nome Cri-
stiano , e fra questi si annovera quello di S. 
Lazzaro , che è antichissimo , stato instituito 
in Palestina ai tempi di S. Basilio , Vescovo 
di Cesarea , che eresse per tale Ordine un ospe-
dale , il quale essendo stato da' Barbari dissi-
pato, venne poi di nuovo ristorato nel tempo, 
in cui i Principi Cristiani ricuperarono i Santi 
Luoghi. Si occupavano i Gavalieri di quest'Or-
dine , non solo nel servire i p-e-llegrioi, ma nell' 
opporsi coll' armi alla violenza de,. Turchi , che 
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perc_iò Balduino I~, ed alt~i Re di Gerusalemme 
lo ncolmarono d1 benefizJ. Alessandro IV , ed 
altri Pontefici confermarono le donazioni fatte 
da varj Principi a quest' Ordine , che fu poi 
unito ai Cavalieri di Rodi da Innocenzo VIII. 
Ma Pio . lV lo rimise in piedi nel ,565, asse~ 
_gnandogli per Gran Mastro Gianotto Castiglione, 
Milanese , alla morte del quale, da Gregorio 
XIII, nell' Jnno 1573 , venne conforta la di-
gnità di Gran Ma~tro ad Emanuel Filiberto, 
Duca di Savoja. 
A quest' Ordine fu poi aggregato quello di 
S. 1 Maurizio, stato instituito da Amedeo VIII, 
Duca di Savoja , e si chiamò in conseguenza 
, Ordine militare de' SS. /J'laurizio e Laz.z.aro , a cui 
venne accordato un tribunale partjcolare, che 
si chiama Consiglio della Sacra Rel igione, ed 
Ordine militare de' SS. Maurizio e Lazzaro. 
, L' erezione di questo Consiglio trae sua ori-
gine , ed è appoggiata alle Bolle Pontificie di 
Pio IV , date in Roma li 3 maggio 1 S65 , con-
fermate con altre di · Pio V, delli 26 gennajo 
. 1 566 , di Gregorio XIII , delli 16 settembre e 
:i.7 novembre 1572, e di Clemente VIII, delli 
· 9 settembre 1611 , st~te accet tate in vigore di 
pubblico contratto stipulatosi tra la S. Sede e 
ia Real Casa di Savoja , in vigore de1le quali 
Eolle venne accordata al Gran Mastro dell' Or-
dine, che . è sempre S. M. ( a di cui nome 
provvede il Consiglio da essa eretto in vi-
gore di Regie patenti interinate in Senato li 
1
·-· ' "' 14 gennajo 1573, e di altre delli 13 febbrajo 
1608 ), la giurisdizione sovra tutti i Cavalieri, 
ed altri da quest' Ordine dipendenti, per qna-
lunque causa sì civile, che criminale, con 
~presso divieto a tutti gli altri tribunali d'in-
\-
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gerirsene , alla riserva che si tratti di delitti 
·atrocissimi, in ordine ai quali l' accennata Bolla 
del Papa Pio V vuole che si faccia luogo alla. 
prevenzione. 
, Della giurisdi_zione del prelodato Consiglio, 
nonchè dell' accennata prevenzione, ne parlano 
,varie cortclusioni dt'l sig. Avvòcato generale , 
·ed in ispécie quelle seguite sotto li 9 dicem-
bre 1785 , nella causa Fisco di Cardè , ed in 
altra degli 11 giugno 1790 ; Fisco di Casala 
contro Boetto. 
· A · verificazioné di quanto si è sovra detto 
in ordine alla giurisdizione dell' ·ordine militare 
-de' SS. Mauriz10 e Lazzaro , stimo quì rappor-
itare fedelmente un parere degli 11 gennajo 
1725 signato Riccardi, Morozzo , Cotti , Cais~ 
sotti, e Bordoni ; ed è il seguente : 
· Le Bolle Pontificie emanate nell' ere1,ione del 
sacro Ordine militare de' SS. Maurizio e Laz-
zaro , accettate in forza di contratto pubblico · 
fra la S. Se~e e la Corona di Sa voja, d ispon-
·gono che la cognizione delle cause criminali 
de' Cavalieri spetti al Gran Mastro , con facoltà 
al medesimo di esercire quella giurisdizione , 
o per mezzo del Consiglio della Religione, al 
quale ne è appoggiata l' incumbenza , o per 
mezzo di que' d&legati che piace al Gran Ma-
stro di deputare. Eccettuano le istesse Bo11e 
i delitti più atroci , quali lasciano luogo alla. 
prevenzione Regia , e Magistrale. 
, Abbiamo considerato se la cognizione , che, 
come sovra, spetta al Gran Mastro privativa-
mente , fosse solamente ristretta ai d, litti che 
si commettessero dai Cavalieri come tali, cit,è 
per contravvenzione agli statuti , regole ed 01: 
dinameuti della Religione 1 e quantunque cosi 
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siesi · da noi giudicato , gli altri però sono stati 
di sentimento che; la suddetta Commissione 
comprenda anche i delitti comuni , ritenuta 
sempre l' eccettuazione de' pìù àtroci; accennata 
di sopra. ~ 
E tanto maggiormente ci siamo confermati 
.in questo sentimento , in quanto che ritrovia~ 
mo , che alla mente delle Bolle suddette è 
,emanato · dall' A. R. il Duca Cario Emanuele I 
,un vigli etto delli u aprile 16 I 8 , in vista· del 
quale si inibisce al Senato , ed altri Giudici, 
.ed Ufficiali di giustizia di metter mano per 
cause criminali nella persona di detti Cavalieri, 
,e si comanda di lasciarne la cognizion~ all'Udi-
,tùre della Religione , o . a chi verrà ordinato 
da S .. A. R. , a riserva che occorresse qualche 
misfatto di delitto atroce , nel qual caso non 
;vuole che possano procedere, salvo con dele-
gazione particolare di .S. A. R. , firmata di sua 
mano. 
. Prendendo poi a riflettere sulla disposizione 
di questo Regio viglietto , osserviamo che , es-
sendo interdetta solamente al Consiglio della 
Religione la prevenzione ne' casi di delitti atro-
ci , potrebbe inferirsene, che possa il Senato 
prevenire .il Gran Mastre, secondo la dispo-
sizione di dette Bolle , cosa , che parendo a 
~oi incongrua , portiamo il riflesso a V. A. R. 
se stimasse di suo Regio servizio di inibire pure 
al Senato di usare di questa prevenzione , ri-
_servando pienamente alla .M. V. ne' suddetti casì 
di esercire per delegazione la giurisdizione sua 
Regia, o la Magistrale , non tralasciando perb 
di considerare, che, dipendendo sempre dal 
sovrano arbitrio di V. M. di avvocare a se la 
giurisdizione del Senato, quando questi yenisse 
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a prevenire la cognizione di queste cause , viene 
ad essere sempre alla sua Regia disposizione. 
Su questo principio rappresentiamo a V. M. 
che ogniqualvolta , ne' casi de' delitti atroci , 
la M. V. stimi di esercire la sua giurisdizione 
magistrale , può delegare a suo piacere le cause 
come Gran Mastro , o al Consiglio della Reli-
gione , o a chi meglio le pa..rerà. 
E così pure può commetterne la cogniziona 
a' suoi delegati , come Sovrano , quando elegga 
di esercire la Regia sua giurisdizione , sen~ 
necessità di usare delle due autorità , meno 
deUi due sigilli nella spedizione della delega-
izione , anzi che non seguendo delegazione , 
viene ad eisere il Senato Giudice da se compe .. 
tente. 
Riflettiamo però, &he , delegando la causa 
come Sovrano , o procedendo il Sef\_ato da se., 
conviene che esso, prima di devenire all' ese-
CU'Z.Ìone di sentenza di ipena corporale, debba 
avvisarne il Capo del Consiglio della Religio-
ne , acciò , per decoro dell' Ordine , preceda 
la degradazione del delinquente. · 
Ed ove il processo sia contumaciale , come 
Gran Mastro della Religione, dia avanti il Con-
siglio le sue istanze per la privazione dell' abi--
to , e de' benefizj del condannato. • 
Quando poi V. M. delegasse la causa come 
Gran Mastro , dovrebbero i delegati proferire 
la sua sentenza , e degradato il reo ,- quello ri-
mettere alla Regia giurisdizione per l'esecuzione 
della medesima, precedente la delibazione del 
processo, come appunto si ricav-a dalla. forma 
della degradazione, prescritta <lagli statuti della 
Religione , e su questo m oli vo crediamo eh': 
siasi per l' addietto f! raticato lQ i~eùieute e.li 
56 
fare le clelegazioni come Sovrano , e come 
Gran Mastro , quantunque non sia necessaria 
l' u~ione di queste due giurisdizioni, ma si possa 
_supplire rispettivamente e all' una, e all' altra 
sì per la degradazione , che per l' esecuzione 
della sentenza. 
Abbiamo anche eccitato , se quando un Ca-
valiere commette un delitto nell' esercizio di 
qualche uffizio , come di Governatore , ed altri 
;1111litari , di Magistrato , e simili, 'sia per essere 
sottoposto alla Regia giurisdizione , privativa-
mente alla magistrale , come sono di sentimento 
gravissimi Autori ; md. siccome dipende dall'ar-
bitrio di V. M. l'esercizio dell' una e dell'ctl-
.tra delle due giurisdizioni, potrebbe la M. V. 
in questi casi esercitare sempre la Regia. 
REGIA PATENTE 
Degli 8 febbrajo 1725 
Con cui S. M., come Sovrano, e come Gran Ma-
stro de1la Sacra Religione, ha delegata al Senato la 
causa del sig. Cavaliere de' SS. Maurizio e Laz-
zaro , e Commendatore N. N. , inquisito di omi-
cidio, di complicità col Notajo Gio. Tommaso Le-
vis , nella persona di Crescentino Chio. 
E questa patente fu signata dagli Ufficiali 
provinciali dell_' Ordine . suddetto , cioè dalli sig • 
. D. Gaspare Morozzo, Gran Cancelliere, D. Lu-
dovico Solaro di Moretta , Uditore generale, 
D. Giuseppe Provana , Gran Conservatore D. 
Carlo Francesco Balli, Grande Osp1taliere.' Re-
. gistrata Lanfranchi. Sottoscritta Audifredi e 
sigillata con un solo sigillo , e con cera ve1~de. 
Havvi poi un' altra categoria di T1·ibunali li 
. , 
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giudicati dei quali sono soggetti alla revisione, 
,Tiparazione , delibazione , o conferma , e sono 
il Consolato di Torino ; i Conservatori generali 
degli appanaggi de' Reali Principi ; i Magistrati 
·provinciali di Alessandria, e Novara ; l'Uditore 
gen. di guerra; l'Uditore di Corte; il Conseryatore 
.gen. delle R~ Poste; il Conservatore gen. delle R. 
Gabelle; '. l'Assessore del Magistrato ~-ella R ifor .. 
ma;l'ufficio del Vicariato di forino, e le Delega-
zioni, ossia Giunte. Principiando dal Consolato : 
Venne il Consolato stabilito con Rea li patenti G' . d' . 
d 11. · • . . . mns 1z1011e e 1 25 · novembre 1676, m segmto a ricorso del Co11so1a,o. 
dell'Università dei N~gozianti , e la di lui giu-
r.isdiziune venne di tempo in tempo ampliata 
in vigore dei Regj editti 24 luglio 1687 , 28 
aprile 1701 , 15 8.bre 1736, e 16 agosto 1748., 
ed altri. Nella materia criminale sono di sua 
cognizione tutte le contrav\ enzioni , e delitti ., 
che si commettono in frode , e contro il di-
sposto dalle regole particolari prescritte per fatti 
mercantil-i ; le banchèrotte , i casi ai disprezzo 
dell' -autorità d' esso Consolato , che s, commtt-
tessero da-' mercanti , operaj , e da qualunque 
altro , anche privilegiato , ed in questi casi , a 
termini delle R. costituzioni , si procede som-
mariamente , e senza formalità d' atti. 
Trattandosi poi di delitti portanti pena di ga-
lera ; o di morte , si debbono decidere , a ter-
mini del prescritto dalle R. patenti ~o agosto 
1738 , coll' intervento di cinque Giudici, sup-
plendosi al numero di essi con aggiunti del 
Senato , e per l' esecuzione della sentenza basta 
la delibazione del Senato. 
La giurisdizione dei Conservatori generali de- d . Gciurisdition~ 
l. · d · R 1· · · · , .1· lt ea om~rv,nori g 1. appanagg1 e! ea 1 P:mc1 p1 non e ul mo '! general i degli ap4 
aatlca daLa 1 ed e appoggiata ali~ R. !JRLc.1.w pauaggi. 
I'· 
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degli 8 febbrajo 1763 , e 3 giugno 1785, erna..:. 
nate allorchè vennero fissati da S. M. gli appa~ 
naggi ai . Reali Principi. · 
Sono di cognizione dei Conservatori le offe .. 
" se, insulti , minaccie , o sprezzo ai Giusdicen-
ti , Procuratori fiscali , Segretarj , Soldati , ed 
altri inservienti alla Giustizia nelle città e luo-
ghi degli appanaggi , quando però le offese , 
insulti, min~ccie , o sprezzo seguano , id odio 
di cui sovra , nell' esercizio del loro impiego , 
110n altrimenti. 
-..Appartengono pure alla loro cognizione i pro-
cessi, che dovessero formarsi per malversazione 
in officio de' Giusdicenti , Procuratori fiscali , 
Segretarj , Soldati , ed altri inservienti di Giu-
stizia , con facoltà di compiere all' instruttoria 
per mezzo delle persone che stimeranno di de-
putare , essendo tutte le altre cause di cogni-
zione ordinaria. 
Le · sentenze di detti Conservatori generali ; 
che portano pena afflittiva principale , o sussi--
diaria , o la privazionl½ d'ufficio, od il bando 
dagli Stati , non potranno eseguirsi, se non sa• 
ranno confermate dal Senato. 
I Consigli di giustizia d'Alessandria , e di 
Giurisd izione Novara stati ivi stabiliti in vigore di R. pa-
dei Consigli di • d '11· 5 86 h } .J: I ' d. giust izia d'Ales- tenti e 1 2 agosto 17 , anno a iaco ta l 
saudria e Novara. provvedere in tutte le cause di furti , ed altri 
delitti contemplati nel §. 28 di dette R. paten-
ti , ancorchè vi concorra I' aggravante ~ circo-
stanza del porto , od uso di qualunque arma,, 
eccettuato solamente il caso di omicidio. 
G .. 1. . Della giurisdizione dell' Uditorato generale di lllrtS( l'l.JOlle • • 
dell' Udho.rato guerra g1à OP ho diffusamente parlato nella se-
generale di guer- conda parte di quest' Opera, ed alla medesima 
ra. è cl' u~po av~re :ricorso, essendo pure ivi 1ap-; 
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portati varj giudicati del Senato , e ritenuto 
pure quanto si è detto in questa terza parte , 
parlando dei furti che . si commettono a pregiu-
dizio dei. militari ., mi restringerò soltanto ad 
accennare che antichissimo è questo Tribunale, 
il quale trae h. sua origine dai Romani , e fu 
eretto in Piemonte dal Duca Ernanuel Filiber-
to , e ti~tabilito da Carlo Emanuele , di lui fi-
gliuolo, in vigore di suo editto del 1;2 7.bre 
158..2 , e ridotto a miglior forma:- coll'ordine ge-
nerale delli 15 ~ gennajo 1603. 
L' Ufficio ·dell' Uditorato generale di guerra 
esercita la sua giurisdizione in tutte le cause 
che ·riguardano i militari ; e nel delitto di ri-
cettazione de' banditi , accordatagli in vigore 
del R. editto delli 6 sette-mbre 176~ , §§. 29 , 
3o e 41 , e per i ·furti , e.ha si commettono alle 
caserme , e munizione, come pure per le eva-
~ioni dalle galere od ergastoli , in cui si suole 
commettere ai Giudici di ricevere le risposte 
dell' evaso , in qualità di Vice-Uditori , e pro-
cedere a' constituti sino a contestazione , e sen-
za devenire all'assegnazione a difese, la quale 
deve seguire nanti l' Uditorato di guerra , a 6Ui 
.spetta pronunciare. 
Sotto il nome di militari soggetti all' accen-
nato tribunale, non sono però compresi i sol-
dati detti Milizie , rapporto ai quali non evvi 
legge , che li sottragga dalla giurisdizione ordi-
naria , come si evince dalle conclusioni del sig. 
Avvocato generale emanate su tal punto , in 
data delli 18 aprile 1793, nella causa Fisco di 
Valdieri contro Giordana , e da altre delli 26 lu-
glio 1794 , Fisco di Broni contro alcu_n; mili:-
1.ie , non godendo neppure _del foro militar~ gl! 
ingegnexi topografi , come risulta da conclus1om 
I, 
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del ·sig. Avvç>éato generale , deili 9 febbl'aj<i 
1790, sul ricorso Audè, come non ne gbdono 
indistintamente tutti i soldati per le contrav-
-venzioni . ai bandi .campestri , essendo soggetti 
alfa giurisdizione ordinaria : ita in conclusioni 
del sig. Avvocato generale , degli 8 marzo 1768. 
· · Nè anche i militari giubilati sono più soggetti 
,alla giurisdizione di questo Tribunale, come 
non · lo sono i scwdati ed ufficiali 'dei reggimenti 
provineiali , salvo quando sono sotto le bandiere 
ed all' attuale servizio mjlitare , come· è pre-
.scritto nel regio editto dèlli -6 settembre 1767 
§. 44- , a cui sono analog~i varj gìudicati , ed 
in ispecie le conclusioni del' sig. Avvocato ·ge-
· nerale delli 1-,. novembre 1783 in causa Fisco 
.di Brà contro Capello. J 
Le sentenze dell' Uditorato generale. di guerra 
hanno la loro esecuzione ', sa.Ivo si tratti di sen-
tenze portanti galera perpetua , o la ' · pena di 
morte , perchè queste esigono di ~ssere confer: 
mate · dal Senato. · 
Giurisdizione Vi sono poi d~i casi, . in cui procede e l'Udi-
cl~ll' Utl itorato torato di guerra , e il Giudice ordinario, ed ec-
d~ gu_crra ed or- eone un esempio : 
•mana. F. d 11 eh· B I Q 1sco e a msa contro arto ommeo ua-
glia, inquisito di un insulto , con pist6la alla 
-mano , nella persona di un caporale. 
Senatus 2 maggio 1774, refer. D. Chionio, 
mandò al Giudice ordinario di pronunciare in 
odio del suddetto per l'abusiva delazione di 
pistola, ~ quindi rimandare gli atti all' Udi .. 
torate di guerra, acciò pronunciasse per l' in-
sulto. · . 
Giuris:Hzione Agli antichi Referendarj , che avevano la co-
~ell' Utlitore ge .. gnizione delle cause di tutte le persone ad-
aerale di Corta, det.te al servizio della Corle del Re 1 fu $Osti~ 
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t uito un . Tribunale 'in vigore del Regio rego.: 
amento delli 28 giugno 1730, che si chiama 
Uditore generale di Corte. 
Tutti i delitti , e mancamenti , che si com-
mettono dalle pe1sone applicate al servizio della 
Corte , nei loro rispetti-vi impieghi, ed uffizj, 
sono di cognizione dell' Uditore generale , 
come pure quelli , di qualunque natura siano, 
che si commettono nella Real Corte , e Case 
reali tanto dalle persone suddette , che altre , 
eccettuati i dP-litti atrocissimi , che sono di co-
gnizione del Senato. 
· E quì é da avvertirsi , che s-0tto il nome di 
Case Reali non s' intendono comprese tutte le 
çase proprie del Re , ma soltanto i Reali pa-
lazzi -1.i immediata destinazione per le persoae 
Reali , ·in modo che le case , benchè proprie 
del Principe·, non sono sotto la giurisdizione 
rl:ell' Uditore generale : ita in conclusioni del 
s1g. Avvocato generale , 3 settembre 1776 , e 
18 maggio 1781. 
Dalle sentenze di questo Tribunale non · si dà 
ap~ello , e si eseguiscono ; se poi portano pena 
afflittiva grave, devono essere prima delibate 
d~l Senato , o dalla Regia Camera. , se si tratta 
di furt0 di cose spettanti al Regio patrimonio, 
e de' Reali Prindpi. 
All' Uditorato generale di Corte va pure u-
nita la Conservatorìa delle R. caccie , ed ha la 
cognizione di tutte le contravvenzioni che si 
commettono contrn il disposto dei Regj editti 
concernenti le caccie, e specialmente di quello 
delli 25 ottobre 1749. 
Questo Tribunale fu poi soppresso con Regie 
patenti delli 3o dicembre 1796 , con cui si ac-
cordò questa giurisdizione ali' ufficio della Pre-
fettura di Torino. 
t. 
tì 
Gluritdizlone In vtgore det Regio 'teg,olameftto delli H) 7.bre 
del Conservatore 1772, fu stabilito il Conservator'e generale delle i:;;;ate ~elle R. Poste, che è sempre il primo Presidente della 
· Regia Camera; gl' Intendenti nelle Città, e nellé 
Terre i Giudici. Tutti gl' impiegati negli uffici 
di posta , i commessi delle medesime , corrieri; 
mastri di posta , postiglioni , pedoni , sono tutti 
sotto la giurisdit.ione del Conservatore gene:rale, 
e sono di sua cognizione le malversazi6ini , con .. 
cussioni , furti , o 'falsità , che a pregiudizio del 
Regio patrimonio, o del pubblico seguissero 
nei rispettivi U.ffizj. I furti tanto semplici, che 
qualificati ·, e da qualunque persona si commet-
tano, degli effetti consegnati alla Posta, o dei 
denari esatti per conto di posta dai direttori , 
ricevidori , commessi , e cassieri della medesi• 
ma. Gl' insulti , maltrattamenti , ed ingiurie che 
s-i commettessero contro dei suddetti , quandQ 
sono all' attuale servizio ·, o per riflesso al me-
desimo ; ma non sono di cognizione de' Con-
servatori gli sfrosi , e contrabandi , appa.rte.., 
nendo ques ti ali' uffizio delle Gabelle. 
L' istruttoria dei processi eU~ è cumuJativa 
ai Conservato:ri nelle Provincie , o Vice-Conser~ 
vatori nelle Terre. 
Dalle sentenze del Conservatore generale, o 
Vice-Conservatori generali non si dà a:ppello 2• 
ma solo si fa luogo ·al ricorso al Principe. 
Se il d~litto porta pena afflittiva . P!inc_ipale ,. 
oppure si debba passare a pena affl1tt1va in sus--
sidio , attesa la nullatenenza del reo , spetta 
alla Regia Camera il pronunciare la sentenza , 
e non al Conservatore generale. 
Giurisdizione Coi Reg1· editti delli 23 luglio 1""32 6 marzo 
del Co nservatore S 6 . , fi / ' . genera le ilelle 17 o , e 1,1 marzo 175 , s1 e ssata tra certl 
Gal.>ellc. limiti la giufisdiiiooe del Conservatore generale 
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delle Gabelle , che già era · quasi ab immmwra-· 
°pili stabilito nel Piemonte. 
Al medesimo s' appartiene la cognizione in 
prima istanza dei procedimenti criminali per 
.sfrosi , e contravvenzioni alle Gabelle. Le sen-
t~nze , quando portano pena affiittiYa , o prin-
c1pale , o sussidiaria, non possono eseguirsi se 
non previa conferma del Magistrato della Ca-
mera. Qualora si tratta di pena pecuniaria non 
eccedente scudi cinquanta d' oro, si eseguisce, 
ma se contiene maggior somma . si fa luogo all' 
appello. 
Col citato Regio editto delli 12 marzo 1756, 
§. IO, dalle sentenze che portano pena pecu-
niaria si permette l' appello alla Regia Camera, 
qualunque sia la somma, e mediante segua I 'ap-
pello fra il termine ivi prescritto. 
All'antico , così detto Conservatore dello . . . . 
studio , in seguito a memoriale delli 23 novem- d 11~iurAisdizione e ssessore b_re 1674 , venne surrogato un Assessore del Ma- del Magistrato 
g1strato della Riforma, il quale ha un tribu- tiella Riforma. 
nale partlcolare per gli Studenti , però matfico-
lati , secondo il prescritto nel manifesto del 
Magistrato della Riforma delli 3 novembre 1791. 
A questo Assessore s' appartiene la cognizione 
di tutti i delitti comuni, che sono leggieri, che 
si r:ommettono dalle persone dell' Università , 
d elle Scuole, e de' Collegj della Città e Pro-
vi nei a di Torino ; ma nei delitti gravi può solo 
far seguire la cattura del delinquente, infor-
mandone il Magistrato della Riforma , acciò , 
·cancellato dall' Albo degli Studenti , lo faccia 
consegnare al Giudice , a cui si appartiene la 
cognizione del delitto. 
Detto Assessore ha la privativa cognizione 
delle contravvenzioni alle Regie costitU2.ioni 
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per l' Uni'1'ersità ; a' .regolamenti, e provvidenze 
del ~agistra~o della Riforma ' per l' Università, 
per 1 Colleg1 , per le Scuole, come pure ai 
manifesti del Protomedicato , e singolarmente 
quando alcuno eserciti una professione soggetta: 
al Protomedicato , senza patenti , od oltrepassi. 
i limiti. 
Fisco di Buttigliera contro il Cerusico Stura, 
inquisito di contravvenzione al Regio editto delli 
.29 settembre 1736. 
· Fisco d' Envie contro il Cerusico Carera, in-
quisito di essersi valso di ' un giovine non ap-
provato a fare due emissiom di sangue , e cli-
versi altri di simile natura. . 
Senatus 2 dicembre 1760, IO dicembre 1762,. 
:10 gennajo 1704 , ha deciso essere di cogni-
zione dell' Assessore dell'Università tutti i casi , 
che seguono nella Città di Torino , non già gli 
altri che s~guono nelle altre Città e Luoghi. 
Le sentenze dell' Assessore· , qualora portano 
una pena , che non eccede la somma di lire 
ducento , si eseguiscono senz' altro ; in caso la 
somma sia maggiore, si potrà appellare al Se-
nato , e se si tratterà di pena affiittiva , de-
vono tali sentenz~ essere confermate dal Senato. 
Antichissima è pure l' erezione nella .Città di 
? iur_is~lizione Torino dell'uffizio del Vicariato , il quale però . 
òeU Uffizio del • d" · · · · 1 \' icaria,o di To- fu soggetto a vane 1sposruom , con cm ta -
rino. volta fu ampliata, e talvolta ristretta la sua 
giurisdizione. 
Le più recenti provvidenze sono le Regie 
patenti delli 12 novembre 179 I , con cui venne 
di nuovo accordata a questo Tribunale, a un 
di presso , l' antica sua giurisdizione , autoriz-
2andolo a. conoscere sommariamente , e prov-
·vedere anche sul campo, avuto solo riguardo 
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alla verità ·clel fatto, · in modo ·, che qualora:· 
per, la natura o qualità della causa fosse neces-
sari o un formale procedimento , debba rimet-
terlo ~Ila ~il!-ris_dizior:e ordinaria , 5ome sa~e~ .. . 
bero 1 delitti di furti, e truffe , eccedenti il 
numero di çl.ue, ed accompagnate da circostanze 
aggravanti ; essendo pure di sua ispezione , l' e'"! 
stirpare gli 01,iosi , vagal?_ondi , borsajuoli , men-:-
dicanti validi , e simili malviventi. 
Fra le delegazioni , ossia giunte , le princi-
pali sono il Magistrato . di Sanità , la regia de-
lega·doné dell' Annona , e la Giunta de'giuochi. . ... 
Il Magistrato di Sanità ., come riferisce l'Osa- Giur~òJmon~ 
, . . . h. . "ò Il d. del Mag1~ trato dJ sco , trae un ongme ant1c 1ss1ma; c1 nu a 1- s11uitt ' 
meno venne ristabilito dal Re Vittorio Amedeo 
II , il quale gli appoggiò l' importante oggetto 
della salute pubblica ~ e gli conferì l' autorità 
di date tutte quelle provvidenze che avrebbe cre-
dute opportune per la conservazione della mede-
sima, e per andare al riparo di ogni infezione. 
La giurisdizione di questo Magistrato si è di 
provvedere • per mezzo di sGmmarie informa-
zioni , e relazioni di periti , o d' ufficio , con 
manifesti, o con rescritti , sulle particolari rap-
presentanze che gli vengono rassegnate. 
Questo Magistrato viene composto dai due 
primi Presidenti di Senato , e Camera, dal Sin-
daco della Città , dal Capo del Protomedicatol 
e da due altri soggetti. 
Compete al medesimo la facoltà d' imporr~ 
pene pecuniarie , corporali , est~nsibili ezian?io 
alla morte , ed ha la facoltà dt farle eseguue, 
secondo le ·circostanze , anche sul campo , e 
senza appellazione , fattane però precedente-
mente la relazione a S. M. , salvo vi fosse qual~ 
che grave pericolo nella dilazione. 
5 
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Giurisdizione · La Regi.a delegazione sopra P Annona nella 
del.la delegazione Città di Torino fu eretta dal Re Carlo Ema-
«opr,a l'A 
il . unon~. nuele III, con sue patenti delli 12 agosto I 746 , 
corroborate con altre delli 27 giugno 174,, ed 
~ composta dal primo Presidente del Senato , e 
da quegli altri Giudici che sono da S. M. no-
111inati. · Con altre Regie patenti delli 24 dicem-
bre 1782 , questa delegazione fu pure stabilita 
nelle altre Città capi di Provincia, e q:uesta è 
- composta dal Governatore , o Comandante , In-
tendente , e Prefetto. 
L' ispezione di questo Tribunale si è di ve-
gliare specialmente sui monopolj , imped~re l'ec-
,cessivo aumento delle grana~lie, promuoverne 
l' affluenza sui mercati."' 
Spetta a questa (Jelegazion~ la cognizione di 
tutte le contravvenzioni che concernono gli e-
manati pronedimenti d' Annona J con punire i 
contravventori colle pene prescritte dagli accen-
nati Regj eq.itti , o e.on altre eziandio econo_~ 
miche , corporali , a mente 4' dt,:o Regio editto 
p.elli 24 setteqibre 1776! 
Le senten4e di questa delegazione , che non 
hanno per oggetto che fatti delittuosi , non son o 
soggette all'appellazione, essendosi alla mPde-
sima , col suddetto R. .editto del 1776 , e con 
quelli delli 2 aprile e 2 agosto 1793, conferta 
l'autorità del Prefetto Pretorio. 
Giurisdi·l ione La R. Delegazione , ·ossia Giunta de' giuochi 
cle!Li del~g~.:ione fu sta bilìta in vigore del R. editto delli /4. mar-
de' gi)-lochi; 7-0 1788 , con cui , sotto le pene nel mectesimo 
prescr~tte , venne indistintamente proibita ogni, 
, . sortc:1 cli giuochi d'azzardo. In Torino è com po-
.s ta dal Governatore, o Comandante, dai secondi 
Presi denti del Senato, e Camera, dal Vicario , 
e dal GilJ.dice. 
6'1 
Questa · Giunta ha l' autorità di - procedere 
nella forma in ésso editto stabilita , e di prot-
ve_dei:e. anche con ·pene economiche contro quei 
9md1c1 , che trascureranno di procedere contro 
1 _ cont~avventori , o di trasmettere gli atti al le 
n_spett1ve Giunte; e per fine di risolvere i duh-
b] , ~he puonno venire proposti <lalle Giunte 
provmciali , composte da' Governatori , o Co-
mandanti , Intendenti , e PrPfetti. 
Un'altra specie di Tribunale fu <li recente Uflìzio dell; 
eretta in vigore di Regie patPnti delli 13 ]ugJio sJ:fe~11?1B1e geGr_e. 
8 l 
• . • • • • 1e ul ljOJ) O• 
. I. I 4 , c 1e 1nt1tolato v1_ene Direzione , ossia lspe- verno. 
'{Wne generale di Buon Governo , composto es-
sen_do un tale Uffi?.io di Ispettori e Sotto Ispet-
ton, ai quali S. M in d t: tte R. p t1 tenti si ri-
servò di fissarne le attri buiioni. Questa Dire-
zione generale ella è specialmente incaricata di 
vegliare alla conservazione della pubblica e pri-
vata sicurezza , e andare all' incontro di quei 
disordini che potrebbero intorbidarla , dovendo 
tenere sotto la sua vigilanza tutti gli oziosi e 
vagabondi , egualmente che ogni altro sogget_to, 
che , per essere già stato arrestato come delm-
quente , e sottoposto a procedure criminali per 
qualunque delitto siasi perciò reso sospetto, 
fosse uscito dalle carceri , o dalle galere , tanto 
in vigore d' indulto , quanto per avere scontata 
la . pena statagli inflitta. . . . 
Con dette R . natenti fu pure ·stab1hto 11 Cor-
po de' Carabinie;i Reali, che :1ell' ~rmata sarà 
considerato per il primo fra gli altri , dopo le 
Guardie del Corpo ~i S. "!"1· . . Co:nmi~s icnc 
Fu eretta nella c1ttà d1 Tonno una Comm1s- mili~dre. ' 
sione militare per giudicare ~ carabinie!i ~ che 
dimenticando i proprj <loven , e la delicatezza 
delle funzioni che loro sono affidate , cadesser~ 











·se questo -8-ar~ ·puramente militare, detta Comr.-
-missione militare verrà composta del Governa-
tore di Torino ; che ne sarà il Presidente , del 
Comandante, e di un Uffiziale del Corpo de' Ca-
rabinieri Reali , del CGmandante più anziano 
d ella guarnigione , di due Maggiori, e del Ca-
pitano più anziano della stessa guarpigione , 
e v' interverrà pur.e · l' Ud itorato generale di 
iuerra per l' istrµttoria _del processo. 
Se il de}itto sarà misto , o comune, si sta- · 
-bilisce una Commissione composta del prefato 
.Governa tore, che la presiederà, del Coman-
dante del predetto Corpo de' Carabinieri Reali, 
del Comandante più anzian9 della guarpigione, 
e di due Senatori del Senato di Torino, a sr,eltà 
del sig. primo Presi dente d el medesimo , sen:. 
tito l' .Avvo_cato fiscale generale nelle sue con-
~lusioni, e i? Avvocato · q.e! poveri nelle difese, 
e . l' Udi~orato generaJe di gueFra v~ interverrà 
come sovra per l' istruttoria del processo. 
Con altre ;Regie patenti delli 18 gennajo 18 I 5 
fu p () i variato detto stabilimep.to dell'Ispezione 
generale del Buon Governo , essendo stati sop-
pressi tutti gl' hpettori , ~ Sotto Ispettori ; le 
in~umbenze che erano ai medesimi o.ttribuite 
furono affirlate· al Corpo dei Carabinieri Reali , 
e devono essere ad f:mpite dagli Ufficiali di detto 
Corpo , i quali sono tenut i di corri spondere di-
r ettamente col Presidente Capo dtl Buon Gover-
no, non solo per tu tto ciò che nfleue la sicurezza 
pubbl ica, ma altresì per tu tto quello che concer-
ne le altre incumbenze affidate al Buon Gov erno 
colle ci tate _Regie pa tenti delli 13 h,glio, le qùa-
~i .de, ·opo es~ re e3eguite in tutte l e loro parti, 
F 1 NE. 
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